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L 'accom pagnam ento vocazionale in  fam iglia, p e r  la su a  c a ­
r ic a  in n o v a tiv a , h a  fin ito  p e r  p o la rizza re  tu t ta  l 'a tten z io n e  a  
scap ito  fo rse  di a l tr e  re a ltà  di p rim aria  im portanza  so tto lin ea te  
dal re c e n te  Capitolo  reg io n a le , q u ali la  riv ita lizzaz io n e  della  v i­
ta  com un itaria , la form azione  p e rm a n e n te , l'anim azione m issio-
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n a ria  e le prom ozione vocazionale  g iovan ile . E' a ll 'in te rn o  di un  
q u ad ro  p iù  ampio  che  v a  collocata  e com presa  la  n o s tra  d e ­
cisione: l 'a ttu a le  situ az io n e  sociale  e ecclesia le  ita lia n a ,  le f in a ­
lità  della  R egione  sa v e ria n a  d 'I ta lia ,  il p erso n a le  e ffe ttiv o  e la 
situ az io n e  delle  case  ap o sto lich e .
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i I rag azz i  di te rz a  media di Alzano  e di B resc ia  che  d e s id e ra ­
no c o n tin u a re , a n d ra n n o  a  Crem ona an ch e  il prossim o  anno  
sco lastico .  Quelli di V icenza  e di U dine rim arran n o  nelle  due  
case  secondo  il program m a  già  in  a tto .
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In  u n a  co n v ersaz io n e  ai re lig io si  (25 .9 .1987)  il C ard .M ar ­
t in i,  tr a t ta n d o  il tem a  "Dio ed u ca  il suo  popolo", s i ch iede: 
"Qual è il c r ite r io  p e r  sa p e re  se  abbiam o  colto  il n o s tro  Is ti tu to  
come so g g e tto  ed u ca tiv o , se  abbiam o  colto  il suo  cammino
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6. L 'attuale  situazione  di difficoltà vocazionale, acuita  dal com porta­
mento dei giovani e ragazzi di fron te  alla proposta  dell'impegno  a v ita ,
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PARMA, 18 Aprile 1988

Sàveriane d,IMja
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P.Ottorino Maule
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Quali contenuti privilegiamo  nell'AM?
Quoti m otivazioni teo logiche  e p a tto ra li  stanno a fondamento d e lle  
nottue  tc e l te  d i  AM?

Quali. l e  d iffic o ltà , incon tra te  nel rapporto con la  Chieta locale? 

Quanto la  tua  comunità t i  te n te  coinvolta, n e l l 'AM?
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Tuttavia si nota con piacere l'apertura missionaria a livello di docu­
menti (Comunione e comunità missionaria).
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Ti chiedo scusa del ritardo con cui ti invio questa lettera e 
aspetto con tante idee e con tanta voglia di lavorare.

Cordiali saluti. P.Natalio Fornasier
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Risposte:
- Sono in aumento i progetti "Missione bontà" con invii di containers 

pieni di beni materiali, ma viene da domandarsi se sia la via giusta.
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Di fronte alla provocazione del missionario a fare più attenzione alla 
disponibilità personale e al coinvolgimento della propria vita alla mis­
sione , alcuni gruppi non lo hanno più invitato ai loro incontri.
I movimenti fanno, ma poi sfuggono al ritmo normale del cammino pa­
storale diocesano.
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Dove i vescovi e i sacerdoti hanno acquisito una mentalità post-con- 
ciliare, c'è un giusto equilibrio tra missione ad intra e missione ad 
gentes .

Ci vorrebbe più impegno nella formazione missionaria dei diversi 
gruppi missionari.
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piano pastorale diocesano e parrocchiale fatto con la partecipazione 
dei missionari.
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una ordinata promozione vocazionale;
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sionari lo sforzo di riadattarsi al linguaggio, alle scelte pastorali, ai 
peccati stessi di questa chiesa locale in modo da diventarne dal di 
dentro voce profetica.
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quello realizzato dalle Suore Missionarie di Maria. Lo scopo è quello di 
farci conoscere meglio là dove lavoriamo. Le spese verrebbero sop­
perite dai sussidi del Fondo Comune. L'assemblea si pronuncia a favo­
re del depliant; alcuni, specialmente dal sud, chiedono anche la ri­
stampa del fascicolo di Desio e qualcosa circa il Fondatore.
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Attorno a questa tematica furono scelti alcuni soggetti maggiori 
proposti agli operatori della scuola di ogni ordine e grado, dando per
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Conclusione: l'assemblea si è conclusa alle ore 16.30.
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6 II lavoro dei saveriani a servizio della Chiesa locale deve avere le 
seguenti caratteristiche: unitarietà, gratuità, universalità..

7 I confratelli che rientrano dalle missioni per inserirsi nella PVG 
devono essere accuratamente preparati al loro rientro in patria.

8 II promotore vocazionale giovanile faccia della preghiera la sua forza.
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na (volontariato), e l'attenzione che i giovani hanno riguardo ai pro­
blemi inerenti "la mondialità", alimentata forse dai mass-media, perché 
non cercare una risposta?

Perché non riscoprire la consacrazione religiosa come stato già di 
per se completo per esprimere la nostra saverianità?
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Giovanni Paolo II, Redemptionis Donum n° 7
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MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO II PER LA XXV GIORNATA MONDIALE DI
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (24 aprile 1988).

Va', sii profeta tra la gente! 

Venerati Fratelli nell'EpIscopato, 
Carissimi Fratelli e Sorelle di tutto il mondo!
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Stabilite le probabili entrate per l'anno 1988, sono state esaminate 
le richieste di sussidio per attività varie o per chiusura di bilanci delle 
case che si trovano in difficoltà.
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Carissimi confratelli

questo numero di Vita Nostra riporta la cronaca e gli 
interventi delle due ultime assemblee regionali, dei Rettori e 
degli Animatori interni. E1 importante leggere tali resoconti 
se si vuole conoscere quanto avviene in Regione.

Giorni fa il Consiglio regionale si è riunito per la 13° 
volta in poco più di un anno e, verificando il cammino per­
corso, ha constatato con gioia la 'rivitalizzazione* in atto 
delle comunità, il rinnovato impegno nell'animazione missionaria 
e vocazionale, la cura della formazione dei giovani e dei 
ragazzi presenti nelle nostre comunità, anche se il loro 
numero è esiguo, l'amorosa accoglienza e cura dei malati e 
dei reduci e il desiderio sempre vivo della 'partenza'. Siano 
rese grazie a Dio!

Non sono mancate le sofferenze. Siamo infatti consapevo­
li che le novità introdotte nella promozione vocazionale e nella 
formazione portano con sé disagio e sofferenza.

D'altra parte è inevitabile un certo senso di smarrimento nel 
lasciare una attività collaudata dal tempo e ricercare modalità 
nuove di pastorale vocazionale. In questo contesto vorrei sot­
tolineare e ripetere per l'ennesima volta la nostra volontà di 
rilancio e non di affossamento della Regione.

L'arrivo di alcuni confratelli, ai quali diamo il nostro 
benvenuto, permette ad altri di ripartire o di partire. A 
questi ultimi il grazie di tutti noi e l'arrivederci in missione; 
al P.Pirola che ritorna in Brasile Sud, ai PP. Tarn, Sanfelice 
e Armati che ritornano in Zaire, ai PP. Bruno Roia e Bertoni 
partenti rispettivamente per il Giappone e il Cameroun- 
Tchad. Con loro salutiamo Gianmario Piga che, dopo lo studio 
del francese, andrà a Yaoundé e Paolo Spettu partente per il 
Messico, dove frequenteranno i corsi di teologia. Auguri!
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Augurandovi infine un meritato riposo, mi preme ricor­
darvi due realtà, il Capitolo Generale e il futuro delle comu­
nità formative.
Il Capitolo, già indetto e che avrà luogo la prossima estate, 
va preparato anche attraverso l'elezione dei delegati della no­
stra Regione: attenzione ai tempi per l'invio delle schede. 
Nel prossimo numero di VN, dedicato al Progetto comunitario 
di vita 1988-89, daremo ulteriori precisazioni in proposito, 
partendo dalle indicazioni emerse nell'assemblea dei Rettori.

Ringrazio tutti per il lavoro svolto durante l'anno e 
prego il Signore perchè renda fecondo l'apostolato estivo: 
campi scuola, incontri vocazionali, campeggi...
Cordialmente,

r.Ottorino Maule s.x. 
superiore regionale

BENVENUTO a...
- P.P.REGAZZOLI (Burundi) già economo a Tavernerio
- P.O.VERZELETTI (teologia), destinato a Vicenza (PV)
- P.M.BENEDETTI (teologia), destinato a Macomer (PV)
- P.M. BARTOLI (Amazzonia), destinato a Cagliari (PVG)
- P.G. MURAZZO (Brasile Sud), destinato a Salerno (PVG)
- P.I GAUDENZI (Bangladesh), destinato a Zelarino (Economo, AM)
- P.E. FASOLINI (Indonesia), destinato a Vicenza (formazione) 
....in attesa di avere tra noi anche
- P.T. FRIGO (Sierra L) per la Casa Madre (ammalati)
- P.S. AMATO (Zaire).
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Assemblea dei Rettori

I ndi zione

Ai Rev.mi RETTORI

Carissimo,

ti invito all'annuale Assemblea dei Rettori, secondo il calendario 
previsto all'inizio dell'anno scolastico, che si terrà:

a PARMA (non a Tavernerio, perché la casa sarà occupata)

il 10 - 11 maggio p.v.

Tale Assemblea, come dice il nostro Direttorio regionale al n.35, ha 
il compito di verificare l'andamento delle attività proprie della Regione e 
di suggerire alla Direzione Regionale indicazioni utili alla program­
mazione.

Le due lettere della Direzione Regionale pubblicate nel corso del 
corrente anno scolastico e le conseguenti nuove prospettive che si apro­
no alla promozione vocazionale sono perciò il tema obbligato della pros­
sima Assemblea.

Fermeremo la nostra attenzione, per giungere a indicazioni opera­
tive concrete sui punti seguenti:

- la comunità promotrice,
- il ruolo del Superiore in essa,
- le comunità di formazione (quante e quali?).

Non mancheranno anche altri problemi e informazioni riguardanti la 
vita e le attività della Regione nel suo insieme e di singole comunità.

Allego alla presente una scheda con degli interrogativi sui quali 
riflettere nei prossimi incontri comunitari settimanali, in modo che cia­
scuno giunga preparato e, oltre il proprio punto di vista, porti il pare­
re dei confratelli.

L'Assemblea avrà inizio alle ore 9.00 di martedì 10 maggio con la 
recita dell'ora di Terza, seguita da una riflessione sul ruolo del Supe­
riore, animatore e guida della comunità, proposta da P.Natalio Forna- 
sier.
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Se ti è possibile, prevedi di arrivare a Parma la sera precedente; 
sarà più facile iniziare secondo l'orario previsto. L'Assemblea si conclu­
derà nel tardo pomeriggio deLgiorno seguente.

In attesa di incontrarci, ti saluto cordialmente.

P.Ottorino Maule

ASSEMBLEA DEI RETTORI: scheda preparatoria

Ad un anno dal Capitolo regionale è opportuna una prima verifica 
del nostro cammino alla luce dei documenti capitolari e delle indicazioni 
operative individuate dalla Direzione regionale nelle due lettere pubbli­
cate nel corso dell'anno scolastico. La scelta di privilegiare l'accompa­
gnamento vocazionale in famiglia impone cambiamenti significativi nel 
ritmo di vita e di apostolato della comunità; bisognerà rivedere la divi­
sione dei ruoli, determinare le aree di intervento e, non ultimo, assicu­
rare il necessario equilibrio tra attività apostolica e momenti comunitari 
di incontro con il Signore e i fratelli.

Tutti avvertiamo il disagio derivante dalla necessità di trovare "vie 
nuove" e al tempo stesso dalla mancanza di modelli cui ispirarci. E' ur­
gente perciò determinare alcuni punti di riferimento ben previsti per il 
progetto comunitario di vita del prossimo anno scolastico.
E1 impossibile infatti, è illusorio di avere tutto ben chiaro e definito fin 
d'ora; le soluzioni fatte a tavolino non si coniugano con l'attuale mo­
mento di ricerca e di sperimentazione.

Vi invito perciò a preparare l'Assemblea dei Rettori rispondendo al 
seguente questionario.

1. Alla luce di "Saveriani oggi in Italia", cosa si è fatto per attuare le 
indicazioni capitolari riguardanti
- la rivitalizzazione della nostra comunità
- la comunità in stato di missione?

2. Qual'è il ruolo del Superiore, guida e animatore della comunità,
- nei confronti del singolo confratello,
- nell'animazione della vita comunitaria,
- nel coordinamento delle attività apostoliche?
Come viviamo la "corresponsabilità e sussidiarietà" (équipe e ruoli)?
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3. Qual'è il nostro impegno nella promozione vocazionale e nell'acquisi­
zione di strumenti e metodi adeguati?
Quale accoglienza e convivenza è possibile con chi è in cammino voca­
zionale (criteri di accoglienza)?
Quali settori di attività apostolica è bene privilegiare e potenziare, in 
base alle finalità della Regione e del personale a disposizione?

4. E1 necessario ridefinire il ruolo delle singole comunità:
- Quali e quante case siano centri di formazione oltre che di P.V.? - 
Quale altra casa destinare eventualmente all'accoglienza oltre la Casa 
Madre, Tavernerio e Pegli?
- e le strutture non più necessarie?

C r-on acxa

L’Aóóembiea dex. RettoAx è tenuta a Parma net gZo'tnZ 10 e 11 
maggio, secondo it catendario previsto. Ottre i fettoni. vi hanno parte­
cipalo i£ P.Regionate, presidente dettiassembtea, e it P.Natatio Forna- 
sier, Viceregionate. li Superiore Generate ci ha onorati detta sua pre­
cerna it primo giorno ed ha presieduto ta cetebrazione eucaristica.

T II Superiore, animatore 
e guida della comunità

La prima mattinata, di carattere spirituate, è stata guidata da 
P.Fornasier. Dopo ta rimessione sut "ruoto det Rettore, animatore e 
• ,'aida detta comunità" e uno spazio di sitenzio, si è passati ad uno 
scambio di idee e rimessioni sut tema proposto.

1.1 LA RIFLESSIONE DEL P.NATALIO FORNASIER

Il P.Regionale mi ha chiesto di fare un intervento a partire dalla 
mia esperienza di Rettore a Desio. Ho accettato con grande titubanza ma 
anche convinto che non è giusto sottrarsi ad un servizio richiesto, pur 
consapevole dei miei limiti e delle difficoltà di trovare chiavi di lettura 
sul tema proposto. Il mio intervento non vuole essere nè un richiamo nè 
una predica, ma una comune riflessione che ci aiuti a costruire comunità 
sempre più autentiche, sempre più impegnate, sempre più entusiaste.
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A) Rivitalizzazione delle nostre comunità

Bisogna tener presente che ci troviamo di fronte ad un notevole 
cambio culturale dove le situazioni sono molto fluide, dove l'imprecisione 
è la regola, dove spesso non si sa quello che si dovrebbe fare. Il 
Card. Martini, a questo proposito, parla di fragilità del mondo con tempo­
raneo le cui cause sono:

- Viviamo in un'epoca di profondo mutamento sociale; cambiano con molta 
rapidità le idee, i costumi, i modi di pensare, le ideologie. Tutto 
questo produce smarrimento perché non permette di ancorarsi a delle 
abitudini, a dei punti di riferimento precisi.

- Il diffuso pluralismo proprio della nostra società dove ciascuno pensa 
e si esprime come vuole, viene informato su tutto dai giornali, può 
conoscere tantissime ideologie e quindi trova difficile orientarsi. Oggi 
è proprio l'idea unica che è messa in discussione.

- Il costume sociale improntato sul consumismo per cui non sappiamo fa­
re a meno della TV, della bibita, del caffè, dell'ultima novità che ci 
viene proposta. Una società più risparmiatrice, più austera coltivava 
evidentemente una maggiore capacità di tenuta personale.

- I mass-media moltiplicano gli effetti del mutamento sociale prodotto dal 
pluralismo e dal consumismo.

- Ma la fragilità più tipica della coscienza temporanea e della nostra cul­
tura occidentale, difficile da analizzare perché ricca di valori, è il 
gonfiarsi canceroso delle soggettività, di tutto quel mondo che viene 
evocato da termini come persona, coscienza, interiorità, convinzione 
personale, rispetto dei propri sentimenti.

Questo porta ad un forte individualismo, a misurarsi solo con se 
stessi e il proprio bisogno di affermazione e di realizzazione, ai propri 
gusti personali. La forma più frequente del gonfiarsi canceroso della 
soggettività si ha quando il monologo tra il singolo e i propri sentimenti 
acquista il valore di dictat, di norma impreteribile, di istanza che non si 
discute.

Dalla descrizione di queste fragilità, presenti in noi e nei nostri 
confratelli, possiamo renderci conto della delicatezza del compito che 
spetta al Rettore. Il Card.Martini, rivolgendosi ai sacerdoti, parla del 
ministero della "consolazione". E' importante conoscere i rimedi che lo 
Spirito Santo mette a nostra disposizione per consolarci e consolare, per 
confermarci e confermare, per medicarci e medicare.

Il primo rimedio è di non presumere di farcela da soli ma di sup­
plicare lo Spirito Santo affinché riempia i nostri cuori, accenda in noi il 
fuoco del suo amore, riscaldi le nostre freddezze e dia luce alle nostre 
menti.
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"Il nostro genere di vita - dice P.Cabras - non può resistere sen­
za un contatto duraturo con la Parola di Dio, senza un approccio mistico 
alla realtà divina, senza cioè una forte esigenza di incontrare il Si­
gnore, la sua volontà, frutto di amore geloso e trepido, difeso, priori­
tario, perché è in questo modo che si mettono nell'organismo psichico 
quegli anticorpi che permettono di maturare il nostro genere di vita. La 
vita religiosa domani o è mistica contemplativa o non lo è".

Il secondo è la contemplazione del Crocifisso. E' di grande conso­
lazione sapere che questa è la strada scelta dal Padre per operare la 
salvezza: è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel 
Regno di Dio (cfr.Mt 14,22).

L'importanza della Liturgia, con la recita del Breviario e la cele­
brazione della S.Messa, del ritiro mensile e degli esercizi spirituali.

B) Comunità in stato di missione.

Il Capitolo regionale ha individuato così il significato della nostra 
presenza in Italia: "essere in seno alla Chiesa locale costante istanza 
alla missione ad gentes e nell'ambito della società italiana costante istan­
za alla mondialità".

La nota CEI sugli Istituti missionari afferma che "l'urgenza che gli 
Istituti impegnati nell'attività missionaria siano meglio inseriti nel dina­
mismo della chiesa locale, mediante un più stretto rapporto di comunione 
e di collaborazione, è assai avvertita oggi".

Don Piva, nel suo intervento all'assemblea dell'A.M. (cfr.Vita No­
stra, n.161), riferendosi ai documenti CEI, diceva: "Gli Istituti missio­
nari si sentano parte viva della chiesa che è in Italia, condividano le 
preoccupazioni e i problemi, partecipino attivamente al piano pastorale 
diocesano. Si ha l'impressione a volte di vedere gente spiazzata, scon­
tenta, critica e distaccata. Chiediamo ai missionari lo sforzo di riadat­
tarsi al linguaggio, alle scelte pastorali, ai peccati stessi di questa chie­
sa locale in modo da diventarne dal di dentro voce profetica".

In questo campo è richiesta al Rettore una presenza stimolante af­
finché la comunità sia sempre più inserita nella chiesa locale, sia capace 
di accoglienza e di AM sempre più qualificata, coordinata e stimolante, e 
capace di suscitare vocazioni. "Se avviene questo inserimento vivace e 
originale, dice ancora Don Piva, si evita l'isolamento, l'autocompatimen- 
to, la volontà di monopolio, l'inserimento su altre piste che non hanno 
niente a che vedere con la chiesa locale".

Occorre inoltre cercare un giusto equilibrio per il ministero e il 
cosiddetto servizio di supplenza. Don Olivo Dragoni in un intervento 
alla CIMI (riportato più avanti) invitava ad accettare anche questi ser- 
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vizi. Il clero, affermava Don Olivo, è ancora molto importante anche per 
la promozione vocazionale.

C) Vorrei concludere indicando le qualità del Rettore, le mete a cui 
secondo me bisogna tendere:

- una certa misura, superiore alla media, di amore fraterno;
- un grado superiore alla media di disponibilità a servire (capacità di 

rinunciare ai propri momenti di svago, di tappare i buchi, di lasciare 
scegliere agli altri, di valorizzare il lavoro dei singoli,...).

- una buona capacità di relazioni umane per saper mediare, creare un 
clima di fiducia reciproca dove ognuno si senta libero di dire ciò che 
pensa.

La responsabilità che ci viene affidata è certamente pesante. Dob­
biamo render conto, dice il Card.Martini, se abbiamo fatto crescere i 
confratelli, se li abbiamo aiutati a diventare più maturi, più autentici. Il 
timore della responsabilità ha bisogno di correttivi. Il principale cor­
rettivo è la carità apostolica, quell'esercizio continuo di misericordia, di 
pazienza, che colma la misura dell'amore e ci fa perdonare dal Signore 
molte cose. Il Signore ci perdonerà molto se avremo perdonato noi stessi 
ai fratelli, se avremo amato davvero anche i confratelli che ci deludono, 
che ci fanno disperare, che magari ci criticano.

Com'è desiderabile questa capacità di non inasprirci mai, di non 
ritornare sui torti ricevuti, veri o presunti! Una comunità è fraterna 
quando il Rettore è il primo a non conservare rancori, a non far pesare 
i torti ricevuti, ad apprezzare gli sforzi dei confratelli. Una comunità 
fraterna si costruisce anzitutto con la pazienza, la misericordia, la vera 
riconciliazione con se stessi e i fratelli.

Il Fondatore e la Madonna ci aiutino e ci ottengano le grazie di cui 
abbiamo bisogno.

1.2 LE RIFLESSIONI EMERSE DALL'ASSEMBLEA

L'essere Rettore non è questione di ruoli, ma di rapporti da risco­
prire che devono essere improntati sul modello della carità evangelica. Il 
Superiore deve essere colui che meglio rappresenta, incarna, obbedisce 
a questo particolare valore.

Tra i compiti-attenzioni del Rettore si è sottolineato quanto segue:

- La capacità di discernere e valorizzare i vari carismi, di armonizzarli, 
facendo superare le tensioni e coinvolgendo tutti nelle scelte comu­
nitarie .

- La cura della dimensione contemplativa della vita, favorendo la rifles­
sione comunitaria sulla Parola di Dio, la preghiera per le vocazioni e 
in preparazione del ministero.
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- La valorizzazione degli incontri comunitari, dedicati prevalentemente al 
confronto e al discernimento comunitario, non solo alla programmazione 
dell'apostolato o delle altre attività.

- L'inserimento nella Chiesa locale e la formazione permanente.

2 La Promozione \/ocazionale

La seduta pomeridiana si è aperta con l'elezione del moderatore 
(P.Carlo Pozzobon) e del segretario (P.N.Fornasierj.

Il P.Generale legge e commenta la lettera da lui inviata al P.Re­
gio naie alla conclusione della visita alle comunità della Regione (c^t. 
sotto}. Gli intero enti.-richieste di chiarimento ventono soprattutto sul­
la necessità di spingere i confratelli ad un maggior amore alla lettura 
e alla cura della formazione permanente, favorendo la specializzazione, 
per evitare il prepensionamento e per invecchiare bene; sulla necessità 
di curare lo spirito di appartenenza, onde evitare le fughe e la ricerca 
di gratificazioni fuori della comunità.

Il P.Maule introduce il tema dell'assemblea La Promozione Vocazio­
nale e i singoli partecipanti completano il quadro presentando ciò che 
le comunità fanno o si propongono di attuare il prossimo anno.

2.1 LA PRESENTAZIONE DI P.MAULE

Il tema obbligato di questa assemblea è la Promozione vocazionale, 
in particolare la ricerca di linee operative che traducano in concreto le 
indicazioni del Capitolo e le scelte della Direzione regionale. Dobbiamo 
superare l'attuale momento di disagio-incertezza e rilanciare la nostra 
Regione non solo rivitalizzando la vita comune, ma anche verificando- 
rinnovando l'attività di AM e di PV. Dovremmo uscire da questa assem­
blea con le idee più chiare e con scelte operative ben definite da intro­
durre nel PCV del prossimo anno scolastico.

Evidentemente non è possibile stendere un piano pastorale saveria- 
no per le vocazioni, ben articolato e completo in una giornata, a tavoli­
no. Bisogna comunque iniziare, fare delle scelte, sperimentarle e poi 
verificarne la validità.
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Dato il ruolo che abbiamo all'interno delle comunità, "animatore e 
guida", sono quanto mai determinanti le nostre convinzioni sulla neces­
sità della PV, sulla sua centralità nella vita e nell'attività della comuni­
tà. La riflessione di questo pomeriggio ci dovrebbe aiutare a rafforzare- 
chiarire le nostre idee in proposito.

L'accompagnamento vocazionale dei preadolescenti, lo dicevamo an­
che nelle due lettere, non deve polarizzare tutta la nostra attenzione: è 
un cambiamento radicale per le Case apostoliche, ma non coinvolge tutte 
le comunità.

Il Capitolo (n.30) afferma che la promozione vocazionale degli ado­
lescenti e dei giovani va potenziata "puntando a un maggior impiego di 
energie, strutture, persone..."; sono essi infatti "i destinatari privi­
legiati della pastorale vocazionale" (Vocazioni nella Chiesa italiana,43).

Un'ultima premessa riguarda il personale saveriano a disposizione 
della Regione. Non possiamo farci illusioni e sarebbe inutile fermarci alle 
lamentele. Vista la situazione attuale, è ancor valido quanto la Direzione 
Generale scriveva dopo la visita dell'86: "Noi non riteniamo che il 
numero attuale debba essere aumentato e forse neppure sarebbe pos­
sibile". Dobbiamo programmare con le nostre forze. Dovremmo anzi ri­
volgerci vicendevolmente l'invito a superare la mentalità dell'avvicenda­
mento automatico, ad accettare il prolungamento della presenza in Italia 
qualora ne fossimo richiesti.

Se è importante tener viva la tensione alla "partenza", lo è altret­
tanto sentirsi parte viva di questa Chiesa, entrare nei suoi piani pasto­
rali, sentirsi membri di questa Regione saveriana e non solo "in pre­
stito" . *******

Per evitare di cadere in una discussione "a tutto campo" e che la­
scierebbe tutti insoddisfatti (cfr.l'assemblea di ottobre), vi invito a fer­
mare la nostra attenzione sulla promozione vocazionale.

Un po' alla volta si fa strada l'idea che la Promozione vocazionale 
di tutti, che coinvolge tutta la comunità in quanto tale, che non può es­
sere delegata ai soli "promotori". Se di fatto siamo convinti della neces­
sità della preghiera e dello stile di vita "vieni e vedi", non altrettanto 
avviene per l'impegno diretto nella Promozione vocazionale, si lascia vo­
lentieri agli incaricati tale compito.

Occorre perciò una reale conversione affinché le nostre comunità, 
che finora si sono occupate prevalentemente della formazione dei ragazzi 
presenti in casa, concentrando su di essi la loro attenzione e il loro la­
voro, spostino il loro centro di interesse sulla promozione vocazionale. 
Promozione che non è "reclutamento" ma "accompagnamento", cammino di 
fede/vocazionale con un progetto/programma formativo.
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Tra i tanti aspetti del problema richiamo l'attenzione sui seguenti:

A. L'inserimento nella Chiesa Locale (l'AM).

E' il primo passo/conversione che ci è richiesto. Nonostante i pro­
gressi in questo campo, non mi sembra che siamo giunti ad un reale in­
serimento nella Chiesa locale. "La nostra partecipazione alla vita della 
Chiesa locale esige che ci inseriamo in modo costruttivo nelle sue atti­
vità, lavorando in sintonia con le direttive della Conferenza episcopale e 
partecipando agli organismi e alle iniziative diocesane". (Reg.Gen.11.1). 
In appendice trovate l'intervento di Don Olivo Dragoni all'assemblea del­
la CIMI; assieme alla conferenza di Don Piva (VN 161) ci può aiutare a 
tradurre in atteggiamenti e scelte concrete quanto ci viene richiesto dai 
piani pastorali della CEI.

Concretamente, riferendomi al questionario inviato (3.3), fermerei 
l'attenzione su:

- ministero: la penuria di preti, il motivo economico, la nostra imprepa­
razione a svolgere attività più specifiche hanno portato alcune comuni­
tà ad accettare tanto (troppo?) ministero "generico", a scapito del­
l'animazione missionaria.

- CMD, organismi diocesani : siamo poco presenti dove si progetta la pa­
storale (es. la nostra partecipazione ai lavori sinodali).

Cosa fare?

- Come qualificare il nostro ministero? Quali scelte concrete?
- Quali settori/organismi privilegiare (es.Istituti di scienze religiose).
- Quali attività eventualmente lasciar cadere o mettere in secondo piano?

B. La promozione vocazionale.

Non credo ci siano difficoltà ad accettare quanto dicono le Cost. 
sulla PV: "Convinti dell'importanza di suscitare nuovi operai per la vi­
gna del Signore, ci impegnamo a chiederli a Dio con la preghiera, a ri­
velare con la vita l'importanza e l'urgenza della nostra vocazione e a 
proporre il dono di se al servizio missionario nelle sue varie forme, in 
particolare l'impegno a vita nella famiglia saveriana" (art. 16).

Ma quanto è difficile passare dalla teoria alla pratica! Lo si legge 
anche tra le righe del resoconto dell'ultima assemblea della PV (VN 161).

Quali i passi da fare perché la PV diventi impegno di tutti, per 
passare dal reclutamento all'accompagnamento?

Non so proporre cose nuove o ricette magiche. Richiamo alcuni at- 
teggiamenti/presupposti fondamentali :

- Convinzione vocazionale: per fortuna è in aumento (cfr. Teologia).
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- Conoscenza/studio dei piani di pastorale vocazionale: mi accorgo che 
non pochi confratelli ignorano alcuni documenti fondamentali, quali il 
piano pastorale della CEI "Vocazioni nella Chiesa italiana" (allego al­
cuni capitoletti).

Ci sono poi le relazioni delle Assemblee di PV e il Vademecum in. 
campo saveriano. A livello locale è facile trovare i piani pastorali, so­
prattutto di pastorale giovanile (cfr. quello di Bergamo in VN 159, 
pp.201-205). Le riviste (Rogate, Vocazioni) offrono abbondante e utile 
materiale.

- Accettare i "tempi lunghi", l'apparente sterilità del lavoro (accompa­
gnamento) .

- Collaborare con i CDV, dando il nostro apporto "gratuito" e "speci­
fico" .

C Riporto di seguito le idee forza che i PVG hanno scritto in VN 161. 
l.Si sente la necessità di creare una cultura nuova di PVG; ci vuole 

una conversione!
2. E' necessario migliorare strutture, mentalità e maniera di vivere la 

missionarietà nelle nostre comunità.
3. La PVG è più consistente e dà maggiori risultati quando si fa attra­

verso incontri frequenti: è meglio fare più incontri con pochi gruppi 
che pochi incontri con molti gruppi.

4. C'è una crisi vocazionale in corso dappertutto: non cadiamo nella ten­
tazione di giustificare facili scoraggiamenti.

5. Creare un clima di amicizia con i parroci e gli altri operatori di pa­
storale.

6. Il lavoro dei saveriani a servizio della Chiesa locale deve avere le se­
guenti caratteristiche: unitarietà, gratuità, universalità.

7. I confratelli che rientrano dalle missioni per inserirsi nella PVG devo­
no essere accuratamente preparati al loro rientro in patria.

8. Il promotore VG faccia della preghiera la sua forza.

Partendo dalle indicazioni dei PVG e da quelle del piano CEI (cfr. 
fogli), cosa programmare per la PV

- accompagnamento dei preadolescenti?
- pastorale vocazionale giovanile?
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2.2 IL DIBATTITO ASSEMB LE A R E

l£ dibattito-confronto che è seguito ri è rivettato otite non òoto 
pesi una maggio*. òenòibitizzazione dei partecipanti, ma anche pesi te in­
dicazioni emeue in virta detta psiogsiammazione futuri. Riportiamo in 
òinteri ciò che -ii è detto, unificando gti apporti dette comunità e 
quetti dei Rettore.

Sull'attività dell'anno in corso si è sottolineato che:

- In alcune case si è continuata la PV in maniera tradizionale, in altre 
ci si è trovati in difficoltà per l'accompagnamento vocazionale dei pre­
adolescenti .

- La PV giovanile sta ottenendo buoni frutti. Si sottolineano con sod­
disfazione, ad esempio, l'impegno e i risultati della PV della Teologia.

- La preghiera per le vocazioni e gli incontri di preghiera su missione e 
contemplazione aperti specialmente ai giovani sono sempre più fre­
quenti nelle nostre comunità.

Per il progetto comunitario di vita si suggerisce che

- Ogni comunità diventi comunità promotrice
- L'inserimento nella Chiesa locale (CDV) e nei suoi piani pastorali. La 

vocazione è sequela di Cristo: occorre perciò mettere i giovani in 
contatto con Cristo.

- Si deve trovare un giusto equilibrio tra AM e ministero.
- Come luoghi per la PV privilegiare i gruppi parrocchiali e il settore 

del volontariato; la scuola non sembra essere un luogo adatto sia per 
la difficoltà di entrarvi, sia per la saltuarietà e la non specificità vo­
cazionale degli interventi.

- La PV richiede un cambiamento di modello comunitario, un programma 
formativo ben articolato per chi fa accompagnamento e direzione spi­
rituale.

Il P.Regionale invita alla lettura-studio, anche a livello comunita­
rio, del piano pastorale della CEI sulle vocazioni e, a conclusione della 
discussione, propone un brain-storm sulle modalità e caratteristiche del­
la PV.

Ecco alcune delle idee più ricorrenti.

- Ogni comunità elabori un suo PCV sulla PV,
- superare la settorialità dei ruoli,
- AM che tenda alla PV,
- formazione e PV camminino assieme,
- riprendere il Vademecum del promotore saveriano,
- preghiera, adorazione per le vocazioni, scuola di preghiera.
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- inserimento nella Chiesa locale (CMD)
- costituire un'équipe per missioni popolari,
- curare l'accoglienza nelle nostre case,
- amicizia e animazione dei sacerdoti,
- animare i campi-scuola parrocchiali,
- curare il settore della canzone, del recital missionario,
- fare un elenco di libri per i giovani,
- presenza dei nostri giovani dove i giovani si incontrano,
- festival dei giovani (cfr.PIME, Consolata, Francescani - Assisi),
- Radio e TV,
- campi di evangelizzazione.

La mattinata det secondo gion.no è dedicata att'anatiii detta Rina­
titi dette óingote comunità, in panttcotane di quette dinettamente inte- 
ne-ó-iate att'accompagnamento vocazionaZe in Ramigtia. Le indicazioni 
emende -iananno -ìottoposte aZ Comigtio negionate -in viita detta 

'pnognammazione det pno-a-imo anno 4 co tattico.

3 Informazioni

3.1 Non mancano te VARIA -iutta vita e te attività detta Regione. It 
P. MauZe comunica anzitutto atcune inRonmazioni niguandanti gii edifici.

Ancona. Il progetto è stato approvato e, fatta la gara di appalto, ab­
biamo scelto la ditta Alborghetti di Bergamo. I lavori dovrebbero pren­
dere il via nelle prossime settimane.

Salerno. Sembra che la situazione si sia sbloccata e che, avuta la licen­
za edilizia, si possa passare alla fase esecutiva. In sintonia con la fina­
lità della casa (PV e formazione di giovani), pensiamo di costruire un 
solo edificio (250 mq per piano, 3 piani, il seminterrato e il sottotetto) 
che può ospitare una comunità (9 stanze con bagno per i confratelli e 
gli ospiti) e un gruppo di giovani (fino a una ventina).

Non sono previsti ambienti per le suore o il personale. Gli spazi 
per l'AM sono ridotti, ma va ricordato che la comunità può servirsi degli 
ambienti di S.Michele a 20' da Salerno.

Udine. Dietro richiesta della comunità, si è deciso di affittare l'ala nord 
della casa ad un'associazione che si prende cura di giovani a rischio. Vi 
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porterà macchinari per scuola-laboratorio. Non è previsto nessun per­
nottamento. L'entrata sarà indipendente e lo spazio ceduto ben delimi­
tato.

3.2 P.Fornasier presenta il convegno organizzato da P.Marini su giu­
stizia internazionale che si terrà a Tavernerio, dal 4 all'8 luglio 1988, 
diretto da professori della Cattolica. Si auspica la presenza di almeno un 
confratello per comunità.

Ricorda inoltre il prossimo corso di Esercizi Spirituali, sempre a 
Tavernerio, dall'll al 16 luglio 1988.

P.Luca, postulatore della causa di beatificazione del Fondatore, 
presenta l'imminente pubblicazione di due volumetti sul Fondatore.
- Una biografia breve (132 pp) e popolare.
- "Chiamati alla santità": raccolta di scritti per sacerdoti.

P.Mazzocchi ci parla delle prospettive che si aprono alla comunità 
di Gallico, in alternativa alla soluzione attuale (Sicilia meridionale). Una 
parola per presentare il volume degli atti del convegno "Dall'Eucarestia 
alla diaconia della carità" tenutosi a Reggio Calabria in preparazione al 
Congresso eucaristico nazionale.

P.Giuseppe Arrigoni illustra all'assemblea la fisionomia che la casa 
di S.Pietro in Vincoli ha assunto negli ultimi anni. E' diventata ormai un 
punto di riferimento delle comunità cristiane della zona e un centro di 
spiritualità missionaria per la Romagna, dove si è sempre più alla ri­
cerca di tali spazi. La comunità chiede che venga completata la sistema­
zione della casa per accogliere dignitosamente i gruppi e i singoli ospiti. 
L'assemblea valuta positivamente l'attuale fisionomia della casa: ha una 
sua modalità di presenza e di animazione; potrebbe inoltre essere 
utilizzata anche da comunità e gruppi di Saveriani.
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M- Docuimentaz ione
Sleghiamo al verbale dell'assemblea alcuni documenti che de&lde- 

>tlamo £ai giungere a tutti l confratelli.

4.1 LETTERA DEL SUPERIORE GENERALE A P.MAULE

Carissimo Ottorino,

ho concluso in questi giorni la visita alle comunità della Regione 
italiana, a quelle comunità che da tempo non riuscivo a vedere e che, 
giustamente, si lamentavano di non poter incontrare il Superiore Gene­
rale. L'ho cominciata a metà gennaio ed ora l'ho conclusa. Ho cercato di 
"sedimentare" le mie impressioni in modo da tirare qualche conclusione 
che sia utile per il bene delle comunità stesse.

Ho potuto vedere tutti i confratelli delle Case visitate (Salerno, 
Taranto, Gallico, Macomer, Cagliari, Desio, Alzano, Brescia, Cremona, 
Udine, Zelarino, Vicenza) meno tre che non si trovavano in sede per 
impegni presi precedentemente.

Tenendo presente quello che abbiamo scritto alla conclusione della 
visita della Direzione Generale nel 1985/86 e gli orientamenti del Capitolo 
regionale italiano del 1987, mi pare che la situazione delle comunità 
visitate possa essere detta abbastanza buona. Il clima che si respira og­
gi in queste case è fraterno, impegnato e libero; mi pare che si preghi 
abbastanza bene e insieme. Non so quanto si studi; ho raccomandato di 
non perdere tempo con la televisione e nella lettura di riviste tanto fri­
vole quanto inutili e talvolta dannose.

Credo che certe idee del Capitolo siano state recepite, per 
esempio mi sembra che la necessità di una maggiore continuità nella 
formazione e l'importanza dell'animazione missionaria e vocazionale siano 
state accolte con favore e da parecchi siano anche portate avanti con 
reale senso di responsabilità, impegno personale e "concreto", e fattivo 
spirito di famiglia.

In ogni comunità ho notato un gruppetto di confratelli impegnati 
seriamente nella vita saveriana; confratelli che danno una testimonianza 
di vita consacrata per la missione affidata all'istituto, sia ai ragazzi che 
a coloro che vengono nelle nostre case; accanto ad essi ci sono ancora 
dei confratelli che sembrano "sulle spine" e che sognano soltanto di an­
darsene; la loro presenza rischia di essere controproducente per il la­
voro che è loro affidato; infine ci sono, quasi in ogni casa, alcuni con­
fratelli, ma sono pochi per fortuna, che si sono dati la patente dei 
"pensionati" e che non partecipano alla vita attiva della comunità, per­
mettendosi peraltro di criticare tutto, di brontolare contro i formatori, 
gli animatori, i superiori e anche contro coloro che vengono a 
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"disturbare" la quiete delle nostre case; lavorano poco, fanno lo stretto 
necessario per la vita comune e non sono certamente dei modelli in una 
casa di formazione.

Ho notato che qualche confratello (ne parleremo a voce più chiara­
mente) tende a vivere fuori comunità, senza ragione. Penso che dovreb­
be essere incoraggiato ed esortato a trovare nella propria casa la pro­
pria famiglia e nei confratelli degli amici con cui vivere e lavorare; do­
vrebbe essere aiutato a voler bene alla propria comunità ed ai ragazzi 
che si trovano in formazione.

Tra i confratelli c'è una certa, comprensibile preoccupazione per il 
futuro della formazione, preoccupazione che è determinata dalla decisione 
che la Direzione Regionale ha preso lo scorso novembre circa il futuro 
delle scuole medie. Ci si chiede dove si vuol arrivare, se ci sia un 
progetto "globale" per il futuro della formazione, se sia stato già col­
laudato il nuovo sistema dell'accompagnamento, se non si finisca per 
aver bisogno di un maggior numero di persone, mentre già è tanto dif­
ficile avere quelle che abbiamo...Ho cercato di ascoltare molto e di in­
coraggiare i confratelli, impegnati in questo lavoro, a non "smobilitare"; 
essi, ritengo abbiano diritto di essere informati sugli sviluppi di questo 
cammino nuovo delia Regione e, ancora più, di essere sostenuti e non 
scoraggiati nel loro lavoro di formazione e di animazione.

Ho ricordato a tutti che siamo in un tempo di transizione e di ri­
cerca per una più esatta collocazione della nostra presenza in Italia. In 
questo momento di passaggio due cose sono necessarie: sapere dove si 
vuol andare e avere una scorta di fede, speranza e carità, soprattutto 
di spirito di famiglia e di reciproca appartenenza: di fede, per credere 
che questo momento è un momento di grazia, un kairos, da vivere ad 
occhi aperti e con grande lucidità; speranza, per non scoraggiarci nelle 
difficoltà che queste novità comportano; spirito di carità e di reciproca 
appartenenza, per affrontare insieme questo periodo di ricerca sostenen­
doci l'un l'altro e dandoci reciprocamente una mano. La Congregazione è 
un bene di tutti e tutti dobbiamo dare il nostro contributo.

Colgo quest'occasione per dirti la riconoscenza che sento per tutti i 
confratelli che lavorano in Italia in questa stagione di frutti non pro­
porzionati alla fatica ed all'impegno che essi profondono. Sappiate che la 
Direzione Generale vi è vicina e soffre con voi. Un ringraziamento ai 
Confratelli che con te portano il peso della direzione della Regione e la 
assicurazione della nostra volontà di collaborazione.

Con il più vivo augurio di ogni bene per la Quaresima e per le 
prossime Feste di Pasqua.

Tuo affezionatissimo
Padre Gabriele Ferrari 

Padre GeneraleRovereto, 10 marzo 1988
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4.2 MISSIONARI E SACERDOTI DIOCESANI (Don O.Dragoni)

Alcune osservazioni:

- innanzitutto i dati teologici sulla missione sembrano ancora oggi abba­
stanza fluidi. La visione della missione ha subito in questi anni un ri­
mestamento di carte notevole. Non è facile definire che cos'è la mis­
sione, quali ne sono i criteri, cosa s'intende per missione ad gentes.

- Alcune volte c'è anche un rigetto rispettoso di alcuni apporti missio­
nari: se i sacerdoti diocesani o i missionari vogliono imporsi come mae­
stri, vengono rigettati.

- Siamo in un momento di cambio culturale. Tutti soffriamo in questo 
momento. Non pensiamo che la vita di un parroco nella sua parrocchia 
sia un momento di spensieratezza gaudente:

- cosa deve fare un parroco?
- cosa deve fare un missionario?
- cosa deve fare un genitore?
Il ruolo classico del parroco e del missionario non sono definiti.

A questo punto ci si domanda: come proporre un carisma missio­
nario ad gentes?

C'è la consapevolezza che anche da noi ci sono ampie zone scri­
stianizzate: i 2/3 della gente non ha mai sentito chiaramente l'annuncio 
della salvezza in Cristo Gesù. C'è quindi il sentimento di dire: "la mis­
sione è qui".

C'è in molti preti anche un atteggiamento difensivo a causa del calo 
vocazionale.

Bisogna animare missionariamente la Chiesa locale: sarebbe assurdo 
proporre la vocazione missionaria se non ci fosse prima tutto questo la­
voro di animazione della Chiesa nei suoi vari momenti, nei suoi molteplici 
aspetti.

Siamo tutti convinti che non c'è antagonismo tra vocazione missio­
naria specifica e vocazione diocesana. D'altra parte vediamo come le dio­
cesi più vive, più ricche in vocazioni, sono quelle che si sono più aper­
te alla vocazione missionaria universale.

Notiamo che nella Chiesa italiana il clero è ancora importante:

- la predicazione è in mano sua
- la proposta vocazionale è sua
- la pastorale è tutta sua
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Se vogliamo ottenere frutti di vocazioni missionarie ad gentes dob­
biamo passare attraverso l'amicizia e la collaborazione con il clero dio­
cesano .

Arrivati a questo punto ci domandiamo: "animazione: come?"

- Il missionario che viene in diocesi o che viene in una parrocchia deve 
saper cogliere le forze sensibili presenti nella comunità.

- Tanti gruppi si orientano verso la formazione umana (in Italia, secon­
do le ultime statistiche ci sarebbero quasi 4.000.000 di volontari) : pen­
siamo a tanti gruppi che ruotano attorno alla Caritas, ai Centri mis­
sionari. Sono tutte persone già sensibili a un discorso missionario.

- Occorre che il missionario si metta "dentro nella pastorale" diocesana e 
parrocchiale con tanta umiltà e spirito di servizio, contrassegnando le 
sue iniziative specifiche con la targa di "chiesa locale".

- Parlare di attività specifiche missionarie significa animare missionaria­
mente la pastorale ordinaria. La missionarietà deve innervare la pasto­
rale ordinaria perché non diventi un episodio marginale senza una ve­
ra incisione nel cammino spirituale di fede della comunità.

- La proposta vocazionale " a vita" deve essere fatta ai giovani andando 
al di là delle cose banali.

Bisogna però preparare il terreno:

- Utilizzare di più le partenze e i rientri. Dare voce ai rientrati "che 
vengano però nelle nostre comunità a suonare una melodia che non sia 
troppo straniera" !

- Quali temi? Agganciare la missionarietà della Chiesa locale alla missio­
narietà della Chiesa universale. La Chiesa locale cerca di far fare ai 
ragazzi/e della cresima un cammino missionario fino alle dimensioni del 
mondo.

- Insistere su un discorso specificamente missionario: cosa significa an­
dare agli altri? incontrare altre culture? perché portare la fede di 
Cristo agli altri?
I giovani di oggi sentono un forte bisogno di speranza. Il missionario 
deve dare fede e speranza alla gente!
Nel settore del volontariato: il missionario deve insistere sulla gioia e 
la gratuità del dono di se! E' uno dei luoghi più belli dove seminare il 
discorso missionario.

- La vocazione missionaria si percepisce meglio "nel discorso del volto di 
Dio": là dove i cristiani cercano il volto di Dio, là la vocazione 
missionaria può essere meglio percepita nella sua vera dimensione:
- scuole di teologia per laici
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- scuole di preghiera
- incontri sul tema della carità
Tutto questo è terreno fertile.

- La vocazione missionaria è più facilmente annunziata là dove c'è il 
senso e l'impegno per la "giustizia e la pace". I popoli verso i quali 
abbiamo mancato di giustizia esigono una presenza missionaria di per­
dono e di giustizia. Là dove c'è la povertà e la guerra, il missionario 
sarà colui che porterà una testimonianza di pace.

Animazione missionaria ad qentes.

Nelle parrocchie si parla molto di "missione" ma con una grande 
imprecisione. Si parla di "tolleranza religiosa" fino a pensare che sia 
inutile predicare il Vangelo.

Nelle nostre comunità cristiane in Italia c'è la "cultura del subito" 
"presto" "bene": si è reticenti a pensare ad una donazione totale che 
porti su tutta la vita. C'è una "cultura dei provvisorio": in questo sen­
so il volontariato verrebbe visto sotto il suo aspetto negativo.

Proposte positive:

- chiediamo ai nostri seminaristi, alle nostre novizie quali sono stati i 
motivi determinanti che li hanno spinti a venire da noi,

guardiamo con lucidità le esigenze della nostra Chiesa italiana. Sco­
priamo là dove possiamo inserirci,

- mettiamo le nostre poche energie disponibili là dove ci sono già gruppi 
sensibili al problema: volontariato, gruppi terzomondisti, obiettori di 
coscienza...

- accostiamo quei sacerdoti, quei laici e quelle laiche già impegnati che 
possano passare da un impegno ad tempus a un impegno a vita,

- tante vocazioni possono nascere da inquietudini: suscitiamo queste in­
quietudini in vista del Regno!

- per le vocazioni missionarie ad gentes facciamo risaltare quanto di 
nuovo porta il messaggio di Cristo. La proposta evangelica è speranza 
per il mondo,

- l'innesto dell'annuncio evangelico può essere sorgente di salvezza an­
che per tante altre religioni minacciate dal secolarismo e dalla civiltà 
dei consumi,

- la missione ad gentes può rinnovare e dare un volto nuovo alla nostra 
Chiesa italiana,

- sembra che il mondo femminile sia oggi più sensibile ad una proposta 
vocazionale radicale: dare la vita per qualcosa che conta,

78

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



- le nostre comunità, e soprattutto i nostri giovani hanno bisogno di 
vedere che non sciupiamo energie per motivi stupidi,

- occorrono due-tre certezze nel campo della missione, definire bene chi 
sono "le genti", fare almeno una sintesi provvisoria,

- la proposta vocazionale esige tempi molto lunghi: non dimentichiamolo,

- prima occorre far maturare tutta una Chiesa nella sua dimensione mis­
sionaria, e poi sorgeranno le vocazioni,

- che gli Istituti, soprattutto quelli femminili non abbiano paura a ri­
mettersi in questione. E' necessario per tante cose,

- non dimentichiamo il centro-sud dell'Italia, dove mancano case di Isti­
tuti della C. I. M. I. : occorre seminare, il terreno è fertile.

79

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



4.3 PREGHIERA E CARISMA: fattori di ripresa vocazionale

L'11 maggio si è tenuto a Roma, presso il Salesianum, l'incontro 
delle Curie Generalizie di Ordini e Congregazioni maschili missionari o 
aventi missione. Tema dell'incontro: "L'evoluzione delle vocazioni reli­
giose negli ultimi anni".

La prima parte della giornata è stata a carico del P.Léonard Casan- 
da, zairese, che ha parlato delle vocazioni nel continente africano. Nel 
pomeriggio, P.Raffaele Sacco, rogazionista, ha tracciato una panoramica 
sulle vocazioni nel mondo. P.Sacco è responsabile dell'ufficio Vocazionale 
della Congregazione per l'Educazione Cattolica. Ha risposto ad alcune 
domande :

Dalle statistiche che ci hai presentato si nota che, a differenza di 
altre parti del mondo, nei Paesi più industrializzati - e quindi anche in 
Italia - la crescita delle vocazioni avviene più lentamente. Secondo te, 
quali fattori frenano la ripresa vocazionale?

Un fattore determinante per l'incremento delle vocazioni è quello 
demografico. Da noi, l'indice di natalità si è abbassato fino a zero e 
sotto zero. Conseguentemente, scendendo l'indice di natalità diminuisce 
in proporzione anche l'elemento umano vocabile. Un secondo fattore sono 
le ideologie e le correnti di pensiero che si respirano. Attualmente, nei 
Paesi industrializzati impera un'ideologia secolarizzata che mira a rendere 
l'uomo autonomo persino da Dio; non si nega Dio, ma semplicemente non 
lo si giudica necessario. Tale corrente di pensiero, assai diffusa, è pre­
sente anche negli ambienti cattolici. E' facile capire le conseguenze di­
sastrose di tutto questo in merito ai grandi ideali della consacrazione 
evangelica.

Nonostante tutto, è evidente una ripresa delle vocazioni anche qui 
da noi. A che cosa lo attribuisci?

In primo luogo alla preghiera. Nella pastorale delle vocazioni la 
preghiera va assumendo sempre più il posto che le compete. Si 
moltiplicano in proposito le scuole di preghiera e iniziative specifiche 
dirette ai giovani. Merita attenzione un fenomeno positivo che si registra 
in molte regioni del mondo: crescendo le vocazioni e le comunità di vita 
contempativa, aumentano anche le vocazioni sacerdotali. Per questo, 
aprendo o riaprendo i loro seminari, molti vescovi procurano di avere in 
diocesi anche centri di preghiera e monasteri di vita contemplativa.

Un altro fattore che ha contribuito all'aumento delle vocazioni è 
quello della proposta: dopo anni nei quali sono prevalsi atteggiamenti di 
silenzi e di attesa, oggi si sta rivolgendo con maggior forza e coraggio 
la proposta vocazionale ai giovani. In altri termini, da molti è accolto 
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l'invito di Giovanni Paolo II a "chiamare", convinti che non è sufficiente 
un annuncio generico della vocazione perché sorgano vocazioni consacra­
te. Sono molte attualmente le Chiese locali che prendono come azione 
prioritaria della loro pastorale la promozione vocazionale. Altri fattori 
propulsivi della nuova fecondità vocazionale mi sembrano: il rinnovamen­
to dei seminari e delle case di formazione, la crescita dello spirito mis­
sionario , il fiorire dei Movimenti ecclesiali, ecc.

Vedi relazione tra crisi della Vita religiosa e crisi delle vocazioni?

Sì. La crisi della Vita religiosa e quella vocazionale vanno di pari 
passo. Oggi assistiamo alla rivalutazione sia della Vita religiosa in quan­
to tale, sia delle Famiglie religiose. All'interno delle Congregazioni c'è la 
riscoperta di due elementi basilari: la fraternità e il carisma del Fon­
datore. La fraternità fa sì che nelle comunità ci sia più mutuo rispetto, 
attenzione per l'altro, accoglienza; la riscoperta del carisma porta a ri­
valutare la spiritualità del Fondatore, ad innamorarsi della Famiglia di 
cui si è membri, a farla conoscere e ad invitare altre persone a farne 
parte. Si riprende, cioè, a fare promozione vocazionale.

E' consistente il numero di giovani che dai Movimenti vanno in se­
minario? Come fare un buon inserimento di tali giovani nel carisma del­
l'istituto e nella vita religiosa?

Dico subito che, in varie parti del mondo, ad alcuni Istituti la 
maggior parte delle vocazioni vengono dai Movimenti. E' documentato. 
C'è da dire che, all'interno delle nostre strutture formative, questi 
giovani trovano spesso grandi difficoltà. Sarà perché non siamo capaci 
di creare spazi formativi adatti a loro? Ogni congregazione deve 
domandarsi se il formatore è aperto al tipo di accoglienza che questi 
giovani esigono. Il formatore deve sapere che gli arrivano giovani 
direttamente dal liceo, dalle magistrali, dall'università.. .con tutta quella 
gamma di esperienze ecclesiali che hanno fatto nei rispettivi Movimenti 
dai quali son venuti. Se il formatore è aperto, preparato, troverà 
certamente il modo di discernere quale formazione dare a ciascuno dei 
suoi allievi. Ma se è prevenuto verso i Movimenti, il giovane troverà le 
porte chiuse; non quelle materiali, ma quelle dell'accoglienza. E se ne 
andrà.

P. Alessio Cabras
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ZX ss errilo I ea

degli Animatori Interni

I ndizione

Carissimo,

sei invitato cordialmente all'Assemblea annuale degli Ani­
matori Interni, prevista a

TAVERNERIO, nei giorni 16-17 marzo 1988

Il Segretariato della Pastorale Vocazionale ne ha prevista 
l'articolazione in questi termini.

Primo giorno: mercoledì 16

a) Incominciamo alle ore 9.00 con la preghiera delle Lodi e una 
riflessione biblica. Seguirà
tempo per la preghiera personale 
ed Eucarestia ore 11.30

b) Pomeriggio ore 15.00: P.Luigi Zucchinelli tratterà il tema 
"La figura dell'educatore saveriano nel pensiero e nella 
prassi di Mons.Conforti", partendo dalla Prima Parte della 
"Ratio Formationis". Confronto e discussione.
Preghiera del Vespro alle ore 19.00.

Secondo giorno: giovedì 17

a) Alle ore 9.00 il P.Francesco Marini della DC svilupperà l'ar­
gomento: "Difficoltà e speranze dell'educare oggi".

b) Dovremo anche affrontare la discussione di tre problemi sol­
levati dall'Assemblea autunnale dei rettori (cf.VN n.157 pg 
93): "Trovare tra le case apostoliche una certa uniformità 
per quanto concerne la frequenza della celebrazione eucari­
stica (quotidiana o meno), della celebrazione della Penitenza 
e delle vacanze in famiglia".
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Per non trattare in maniera superficiale questi problemi, ti 
pregheremmo di rispondere, in dialogo con la tua comunità, 
alle domande che seguiranno; così la discussione sarà più 
documentata e preparata.

L'incontro dei Promotori Vocazionali ha conosciuto una 
buona partecipazione dal punto di vista sia quantitativo che 
qualitativo. L'atmosfera è stata serena e costruttiva. Ci * 
auguriamo che anche la prossima Duegiorni degli Animatori 
Interni abbia un esito positivo.

Non mancare dunque a questo appuntamento di famiglia.

Per poter incominciare puntuali, è meglio senz'altro tro­
varsi a Tavernerio già la sera di martedì 15 marzo.

Cordialmente
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C2r~or»aca del l'incontro

Nex. tempi e net termini pneviAti Ai è Avotta a TavenneAio fannuale 
AAAemblea det Formatori detta noAtna Rettone.

Erano pneAenti t Aeguenti coninateLLi: P.Uatten Pariòe (Alzano); 
Mario Gattia (Bneóda) ; Claudio Botdini e Sandro Panmiggiani (C-wnona) ; 
Silvano Zondanetto (Macomer); Edy FoAchiatto e Getto tonAeAan (Satenno); 
Eugenio TeAta (Udine); Mario Giavarini (Zetanino).

PeA it Conóigtto regionale erano pneAenti i PP.CabnaA e Lanchen. 
Gli aAAenti hanno giuAti^icato t'impoAAibitità di intervenire: alcuni 
Rettori -iono anche unici animatori tnteAni e non poAAono OAAentarAi dot­
ta comunità troppe volte fanno.

L'tncontAù Ai è Avituppato compleAAivamente in un etimo di frater­
nità e di accogtienza, di poAtecipazione e di confronto Aia nei momenti 
aAAembteari che in quetti infoAmati. Ottima Vaccogtienza detta caia di 
Tavernerio, atta quote va eApreAAO ancora una volta it grazie per it 
Aervizio prezioAo che Avituppa alf interno detta Regione.

La Vuegiorni aì è aperta con una mattinata di Apinitualità guidata 
da P.Renzo Larcher: abbiamo AOAtato come educatori auL c 11 det Libro di 
0-&ea e ne abbiamo tnaAferito it meAAaggio in preghiera durante L'Eu- 
careAtia al centro detta giornata.

It pomeriggio è Atato Aegnato dalf intervento di P.Luigi Zucchinet- 
ti auL tema: "La figura detf educatore Aaveniano net penóiero e netta 
praAAi di MonA.Conforti". Con una accuAata ricognizione di ondine Ato­
nico e partendo anche dotta prima ponte detta Ratio FormationiA, Aono 
Aiate evidenziate te Linee educative, i pnincipi che Alavano a cuore at 
Fondatone e con ciò La figura di miAAione che egli coltivava. Ogni in­
dagine di carattere Atonico richiede notevole diópendio di tempo; vada, 
anche in forma Acritta, ai P.Luigi it Aentimento detta niconoAcenza per 
it auo contributo. Alcune domande ci hanno penmeAAO di riprendere e at­
tualizzare it meAAaggio educativo det Fondatone.

IL terzo intervento è Atato tenuto dot P.FnanceACo Marini detta VG 
auL tema: "Vifficoltà e Apenanze detf educane oggi". Partendo dal 
dettato di ateuni articoli dette noAtne CoAtituzioni au "MiAAione e 
Formazione", con La grinta che gli è consueta, il P.Marini ha provocato 
f uditorio ad una concezione eAigente detta educazione. Le difficoltà 
Aono cneAciute nett'attuate contento di Aocietà det beneAAene e Aecota- 
nizzata; caac non devono coAtituire un blocco ma piuttoAto una Afida per 
realizzare con rinnovato impegno anche in questo campo "La grazia detta 
miAAione". Un grazie dunque anche a P.Marini per La Aua pneAenza e Le 
Aue Aoliecitazioni.
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L'ultimo momento aAAembleane è Alato dedicato a un confronto au 
alcuni problemi AoUecltatl dalla AAAemblea del Reitonl {vedi Aopna let­
tela di Indizione). Il materiale prodotto Aonà oggetto di venifrca da 
panie del Segnetanlato della PoAtonate Vocazionale pnlma di paAAane ai 
Consiglio Regionale e tnadunòl In onlentamentl.

Nell1 Inileme, dunque, l1AAAemblea ha avuto un eAlto poAltivo e ha 
ofrento ancona una volta al noAtnl frnmatonl la poAAlb-iiltà di incon- 
tnatiAl e confrontaci. L'educazione a! dice è una nealtà "Alnfrnlca" ; è 
dialogo non aoIo con te pecone che cl Aono afrldate, ma anche con 
quanti Atanno poetando avanti lo aIcaao lavono. Il confronto Aenlo è 
Aetmpne annlcchente.

I interventi

PENSIERI E SENTIMENTI DI DIO EDUCATORE
Una riflessione biblica a partire da Os 11

Il c 11 del libro di Os può portare come titolo: "Inno all'amore e 
alla pedagogia di Dio". Insieme con Dt 32,10-32 è testo fondamentale sul 
tema: Dio educa il suo popolo. E' messaggio che il profeta ha ricavato 
dalla sua vita.

I valori del testo

1. Il primato dell'amore: "Io l'ho amato" (11,1)
E' la parola chiave di tutto il componimento, il verbo sostentatore, 

che spiega tutta la storia della salvezza e lo stile di Dio nel rapporto di 
Alleanza. Necessità della tenerezza, dell'amore dimostrato per una riu­
scita in campo educativo.

"L'educazione è cosa del cuore...chi sa di essere amato, ama, e chi 
è amato ottiene tutto, specialmente dai giovani..." (Don Bosco).

"E' indispensabile creare fin dall'inizio un forte e sano rapporto 
affettivo con chi deve imparare a costruire rapporti" (Card.Martini).

2. I segni dell'amore

L'amore paterno-materno di Dio non si limita ai buoni sentimenti, 
ma si nutre di concretezza, si esprime in gesti, raccontati dal testo.

a) "chiamare per nome": il nome è comunione, equivale a riconoscere, 
distinguere. Può essere visto come metafora della individualità del 
rapporto educativo, come esigenza di una educazione personalizzata, 
che raggiunga non solo il gruppo ma il "tu" della persona.
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b) "insegnare a camminare": conquista dello spazio come cammino di li­
bertà. Libertà come dono (Gal 5,1.13) e come compito. Educare nello 
stile della libertà cristiana e all'esercizio della libertà evangelica 
contro le manipolazioni della libertà borghese. Far leva principalmente 
non sulla struttura, sulla forza della legge, della disciplina, ma sul­
l'energia intrinseca dei valori, sulla apertura alla verità e alla bontà 
che c'è nel cuore di ogni persona.
"Il rispetto per l'educatore non viene dato con un atto di fiducia cie­
co, ma confidando nel 'maestro interiore' che muove e attira 
ciascuno; ogni manipolazione educativa viene esclusa dalla certezza 
che è nel santuario della coscienza, nel cuore, che ciascuno assume 
le decisioni definitive" (Martini).

c) "dar da mangiare": è la capacità di identificare i bisogni profondi di 
ragazzi e giovani e di rispondervi in maniera adeguata. Si tratta di 
essere interlocutori validi, capaci di suscitare domande e di offrire 
risposte. Bisogna avere qualcosa da dire e da dare, sul vuoto non si 
costruisce. Prima di essere esigenti con gli altri, dobbiamo esserlo 
con noi stessi. "Per capire i bisogni dei giovani, dobbiamo imparare 
il loro linguaggio. E i bisogni sono differenti per qualità, peso, va­
lore. Si va dai bisogni essenziali e positivi...a quelli 'surrogati', in­
dotti da false abitudini.. .fino ai bisogni vizi" (Martini).

3. La speranza paziente e vincitrice

Nel comportamento c'è anche il linguaggio del lamento: "non com­
presero..." Dio elenca i suoi insuccessi educativi. Le incorrispondenze, 
ribellioni del popolo mettono in marcia il castigo, ma l'amore 'viscerale' 
di Dio non si rassegna a perdere il suo bambino; non disarma ma passa 
dall'ira all'amore, perdona gratuitamente e pregusta la gioia della con- 
versione-sequela.

Imitare il Dio educatore significherà lavorare in modo gratuito, non 
ricercare se stessi nell'altro, difendersi dalla impazienza dei frutti, non 
arrendersi.

"Bisogna saper attendere pazientemente, con l'animo del contadino 
che semina generosamente, sopportando con resistenza le fatiche del 
travaglio educativo e rinvia sempre la decisione di tagliare la pianta in­
fruttuosa o di sradicare la gramigna" (Martini).

Significa anche capacità di mettersi in discussione; invece di incol­
pare le strutture, l'ambiente, è meglio partire da se stessi nell'identi- 
ficare eventuali fenomeni negativi: "forse è perché non ho abbastanza 
convinzioni, non sono abbastanza amico, abbastanza testimone, se le co­
se vanno così..."

•P. Renzo Larcher
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LA FIGURA DELL'EDUCATORE SAVERIANO NEL PENSIERO E NELLA 
PRASSI DI MONS.CONFORTI

Premeva: RZngrazZo coLoio che. mi hanno Invitato a daie un contributo 4u 
questo argomento peiché, In questo modo, mi hanno dato La 
accadane di avvldnaiml maggéoamente al Fandatoie.
Questo mio contdbuto comprende:

1. Intioduzlone
2. I fondamenti della flguia dell'educatole ^avellano
3. I contenuti della Ratio dica Le Indicazioni del Confanti 

al Foimatod
4. Domande piovocatode.

1. INTRODUZIONE

Pensando alla situazione che stiamo attraversando, circa le forze 
presenti nella nostra Regione per il compito della formazione, mi viene 
in mente una lettera che il nostro Fondatore ha scritto a P.Sartori il 7 
maggio 1921, in seguito alle reiterate domande di questo confratello 
d'essere rimosso dal suo incarico. Riporto parte di questa lettera per 
alcuni motivi:

- Forse anche noi, per motivi differenti di quelli che P.Sartori adduce- 
va, abbiamo chiesto, chiediamo o desideriamo chiedere di essere sol­
levati dall'incarico;

- forse stiamo vivendo una stessa situazione (le colonne maestre minac­
ciano di crollare), impreparazione, poca voglia di svolgere un simile 
lavoro, mancanza di entusiasmo e di operosità indefessa;

- forse non comprendiamo l'importanza del compito che ci viene chiesto.

Queste tre motivazioni possono essere alla base di una certa trepi­
dazione sulla attuale situazione.

Ma sentiamo che cosa dice il nostro Padre e Fondatore:

Deddeilo di 
eòòeie òoLLevato 
dall’Incarico

"...E oia che debbo idpondeie all'ultima ponte della 
■&ua Lettela, che mé ha lecato òoipieàa e ddplaceie 
Indente? Potid d&pondenle che pei chi ha fatto voto 
d’obbedienza 11 poòto mlgLloie è tempie quello che 
L'obbedienza deòta a&iegna e che quindi ella non do­
vrebbe pendale ad altio. Ma con quale colaggio po44o 
dille quedo mentre L’Involtante mandane da Lei aia 
tenuta ilchlede fiducia, entuda-smo, opeiodtà Inde- 
faòòa che non d poò-iono edgeie da chi occupa un po- 
do òuo matgiado? Se ella tlen feima La decisione
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Panma, 7 maggio 1921'■ + Guido M.Aa.cxv. Vescovo

pneàa, che chiama definitiva, di laàdane codeàta man­
gione, io pnocedenò, àenz'alino, alle miàune dei caào. 
Fano vernine dalla Cina qualche alino, ed ella andnà a 
àoàtituinlo...

Urgenze pe/t 
pA.ocedeAe 
bene

A Panma, non vale diààimulanlo, pen pnocedene innanzi 
negolanmente ài nendono indiàpenàabili pen l'avvenine 
molta coeàione d'animi, omogeneità di vedute, inten- 
àità di lavono conconde, e guato pen l'addietno è in 
panie mancato, avendo ognuno lavonaio da àé, quaài pen 
conto pnopnio, e manca ancon più al pnaente.

Situazione 
di cnit>i

L'Jàtiiuto noàtno atinavenàa ona una cniài gnave che 
àolo con la gnazia di Dio e con la buona volontà dei 
membni che la compongono potnà eààene felicemente àu- 
penata.
E come no, àe minacciano di cnollane le cohu.ne mae- 
àine1?
Non manchenanno diàenzioni e neàtenanno àolo i miglio- 
ni, ma queàto non deve àgomentane; deve anzi àenvine 
di òtimolo a pnepanane neclute meglio addeàtnate alla 
vita apoàtolica e neligioàa e pnonte a tutto, obbe- 
dientia duce, coàa che ona manca in non pochi noàtni, 
che danno chianamente a conoàcene quanto àia veno che 
è più facile neliquene àua, quam neliquene àemetipàum.

Invito a 
niflettene

Rifletta àeniamente innanzi a Dio àu quanto le àcnivo 
e ài determini a genenoài pnopoàiti pel bene dell'ope- 
na gnande che ci è àtata affidata da àvolgene.

2. I FONDAMENTI DELLA FIGURA DELL'EDUCATORE SAVERIANO

Per poter comprendere le indicazioni del Conforti ai formatori save- 
riani così come sono indicate al n.1.2 della Ratio Formationis Xaverianae 
a pag.16, dobbiamo rifarci al suo pensiero ed alla sua prassi, o meglio 
ancora alla sua pedagogia ed alla sua spiritualità.

E' quanto vorrei fare in questo breve incontro, gettando così luce 
sulle prime pagine della nostra Ratio.

2.1 La pedagogia di Mons.Conforti

Mons.Conforti è stato un educatore ed ha avuto un suo metodo e- 
ducativo. Nel 1958/59 all'università Cattolica di Milano è stata presentata 
una tesi di laurea di Dina Dieci, con il titolo "La pedagogia di Mons. 
Conforti". Concludendo il suo discorso la Dieci così si esprimeva:
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"Mons. Conforti fu un educatore sollecito ad operare seguendo la 
via della tradizione ; su questa strada si sentì sicuro e tranquillo...

Nei suoi scritti e nei suoi discorsi non trattò mai il problema edu­
cativo in forma organica, certo però, il complesso del materiale da Lui 
lasciato (lettere, discorsi, esortazioni, omelie, consigli...) contiene mo­
tivi sufficienti per una chiara impostazione di dottrina educativa, si ri­
chiamò al concetto filosofico e cristiano di uomo integrale e ad una edu­
cazione fondata sulla natura reale e sul suo fine autentico ed ultimo.

Concepì l'educazione come un atto che non imprime una forma dal­
l'esterno, ma concorre nella formazione di 'personalità equilibrate e for - 
ti', formazione che si attua con il possesso della verità che è ordine in­
teriore .

Richiamato il procedimento dell'induzione si rifece al principio meto­
dico: dall'analisi alla sintesi; dagli elementi al tutto; dal semplice al 
complesso; dal particolare al generale; e consigliò l'uso di tutti quei 
mezzi che facilitano l'apprendimento attraverso i sensi".

Tra gli scritti di Mons. Conforti troviamo due definizioni di "educa­
re" che qui voglio presentare, per cogliere quei principi su cui noi fon­
diamo la nostra formazione.

"Educare vuol dire formare delle personalità equilibrate e forti, dei ca­
ratteri adamantini che non si piegano dinnanzi alle ingiustizie, 

delle coscienze intemerate che rifuggono con orrore da tutto ciò che non 
è conforme alla dignità umana, da tutto ciò che non è conforme ai det­
tami della vera ragione" (cfr.Eco di Curia, 1913 pag.3).

"Educare significa, per il Conforti, favorire e stimolare la crescita ar­
monica di coloro che sono ancora suscettibili, qual molle cera, 

di ogni impressione" (Cfr.L.S. vol.3a, p.122).

In ultima analisi, Mons.Conforti, pone l'accento su questi fattori: 
Formazione della personalità attraverso l'educazione dell'intelligenza e del 
cuore con il concorso della grazia.

Da queste definizioni di "educare" possiamo dedurre "alcuni" prin­
cipi educativi: gli altri principi che uniti a questi formano la teoria del­
l'educazione del Conforti, li ho raccolti spaziando negli scritti di Mons. 
Conforti. Enuncerò semplicemente: "principi" per sottolineare invece ciò 
che spetta all'educatore che cerca di attuare tali principi.

Ecco i 6 principi

- Il principio di una educazione attiva e partecipata (una certa parteci­
pazione ed operosità dell'educando - favorire, stimolare...) ;

- il dialogo educativo (formare, stimolare la crescita armonica) ;
- il principio della gradualità (crescita armonica; proporzionalità negli 

interventi rispetto alla capacità dell'educando);
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- centralità della persona (attenzione esclusiva e costante alla persona 
da educare; educazione personalizzata) ;

- educazione finalizzata al vivere il piano di Dio ;
- ambiente educativo adeguato.

L'attuazione di questi principi educativi che Mons. Conforti ha adot­
tato nel suo essere educatore, richiedono delle doti particolari.

2.1.1 Perché l'educando possa partecipare alla sua stessa educazione è 
necessario che l'educatore abbia:

- una grande capacità di intuizione e comprensione: deve capire l'edu­
cando, le sue doti, le sue qualità;

- una grande capacità di coinvolgimento e di far sentire e far prendere 
le proprie responsabilità nel cammino che sta facendo;

- un profondo senso di dialogo e di ascolto.

2.1.2 Un buon contatto educativo tra educando ed educatore avviene 
attraverso:

- il dialogo educativo o la direzione spirituale:
Mons. Conforti in molte occasioni ha esortato i formatori all'uso del col­
loquio educativo. Due citazioni per tutte, scrivendo a P.Uccelli il 7 
novembre 1923 si esprimeva in questo modo:

"Le raccomando nuovamente di chiamare -in privato cotesti giovanetti 
per interrogarti Intorno atta toro vocazione, atta meditazione, al 
sentimenti che provano e vada dicendo.
Giovano assai questi privati colloqui, bene spesso più di una pre­
dica, perché in essi si può dire at giovane ta parata che £à per 
tal, che to ammonisce, to protegge, to incoraggia a secondo del 
bisogno. E' ta pioggia £ine che penetra e feconda ta terra, non 
sono gli acquazzoni. Questa regota è suggerita da tutti i migliori 
educatori che t'hanno sempre sperimentata di grande e^icacia".
Ancora a P.Uccelli il 21 settembre 1924 scriveva, a proposito della 

Direzione spirituale o colloquio:

"Gioverà pure come già ebbi a dirle, chiamare ex. processo, atmeno 
una volta at mese, i singoli giovani a particolare colloquio per 
udire te toro impressioni, i toro dubbi, te dt^icoltà che incon­
trano nel nuovo genere di vita e dir toro ta parola buona che sia 
di conforto, d'incoraggiamento e di guida".

- La continua presenza: una presenza amorosa, una presenza da fra­
tello .
Il principio educativo che egli adoperò con i suoi sacerdoti e fedeli 
era:

"alle norme impartite ai sacerdoti e laici, è necessario accompa­
gnare nei consigli pratici che scaturiscono dal contatto diretto 
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con -c fedeli. Pet questo si pfte.occ.up0 di andare in mezzo al popolo 
come sacerdote e vescovo per prevenire e co-vieggeAe, aiutare e 
stimolare te anime." (Dina Dieci - La pedagogia di Mons.Conforti, 
195S/9, pag.16).

2.1.3 Proporzionalità negli interventi educativi rispetto alle capacità 
dell'educando.

Questo modo d'intervenire richiede all'educatore una certa pruden­
za, un certo equilibrio per saper intervenire a tempo e modo giusti; una 
certa stima dell'altro.

2.1.4 Attenzione costante alla persona da educare e quindi ai giovani 
disiderosi di diventare missionari.

Il Fondatore amava immensamente i suoi futuri missionari che por­
tava tutti "scolpiti in mezzo al cuore" (cfr.LS. 11°, pg.14 e 16): Senso 
di appartenenza!

Scrivendo al prefetto Tissot il 1 giugno 1924 diceva:

"Continua a far det bene a cotesti tuoi fratellini minori e pensa 
che potrai portare un prezioso contributo atta loro formazione 
religiosa ed apostolica. £' nei primi anni che si istillano i 
migliori sentimenti. Approfittane, dunque, per acquistar meriti 
presso Dio e per tornare utile non poco at nostro caro Istituto".
"Ti raccomando tanto i fratelli minori e procura di essere per essi 
un vero Angelo Custode" (a Capra: 16 settembre 1923).

2.1.5 Una educazione finalizzata al piano di Dio; per cui la formazione 
saveriana è finalizzata a "preparare nuove reclute per la missio­

ne ad Gentes, e la missione deve essere la "norma" quotidiana, cioè 
l'ideale motivante e da cui prendere ispirazione per i dovuti interventi 
educativi.

Mi permetto ricordare solo due citazioni in merito a questa forma­
zione finalizzata alla missione. Si tratta di due lettere, una indirizzata a 
P.Uccelli e l'altra agli Apostolini di Poggio S.Marcello.

A P.Uccelli, 21 settembre 1924:

"Le raccomando di far leggere ai nostri giovani Periodici 
Missionari. Ho detto at Sig. rettore Bonardi di mandarne diversi a 
Vicenza. Anche in refettorio si legga, o durante it pranzo o 
durante la cena, di cose di missione. Tutto questo giova assai ad 
alimentare la vocazione apostolica. Bisogna formare un ambiente che 
sia saturo di questo spirito apostolico. Anche it "Vita Mostra" si 
legga sempre.

Agli Apostolini di Poggio:
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"La Cina, V Africa, l'ìndia, t'Australia sono in attesa di chi £oa.o 
annunzii la Parola delta vita. Quale immenso campo vi si para 
innanzi!"

2.1.6 Una educazione impartita in un clima-ambiente adatto:

Scrivendo a P.Popoli (11 maggio 1923) mentre pensava di aprire 
una nuova casa apostolica in qualche città dell'Italia Centrale affermava:

"Le scuote apostoliche sono il mezzo migliore pen. fornire te voca­
zioni missionarie, come t'esperienza insegna" (cf^r-P .Gazza, 11 mag­
gio 1923).
Parlando poi delle strutture formative a P.Uccelli (20 maggio 1922) 

diceva :
"Faccio plauso ai suoi lavori di riordinamento e penso che, stanza 
sua compresa, saranno stati -fratti bene. Anche l'estetica giova as­
sai ad educare ed ingentilire gli animi".
Desiderava un clima comunitario dove vigeva concordia, pace, ed 

osservanza regolare. Ancora a P.Uccelli scriveva (20 maggio 1922):

"A Parma te cose procedono bene. Regnano la pace, la concordia 
degli animi e l'osservanza regolare".
(efrr. Lettera citata all'inizio di questo intervento (P.Sartori 
7/5/21).

2.2 La spiritualità di Mons.Conforti

Una seconda fonte per cogliere e comprendere la figura dell'educa­
tore saveriano è la spiritualità del Conforti. Può essere vero in questo 
caso il detto "talis pater talis filius", magari!

Dobbiamo costruirci spiritualmente seguendo la sua spiritualità, 
convinti che da questa derivano i contenuti formativi o della formazione 
saveriana.

2.2.1 II nucleo fontale della spiritualità del Conforti:

Lo spirito di fede che guida gradualmente l'anima a vedere ogni 
cosa in Dio e Dio in ogni cosa è il nucleo fontale della Spiritualità del 
Conforti.

Il suo motto: In Omnibus Christus!, le parole rivolte ai suoi figli 
nella Lettera Testamento ce lo rivelano: "Spirito di viva fede che ci fac­
cia veaer Dio, cercar Dio, amar Dio in tutto acuendo in noi il desiderio 
di propagare ovunque il suo Regno".

Mons.Conforti ispirò la propria vita a Cristo, autore e consumatore 
della fede: "vivremo di questa vita se in tutte le contingenze terremo 
Cristo innanzi agli occhi della nostra mente; ed egli ci accompagnerà 
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ovunque..."
Cristo modello infallibile e Cristo modello visibile, infatti Dio si è 

fatto uomo rendendosi a noi visibile in Cristo.

Ha preso la fede a regola indeclinabile della sua condotta in modo 
da coltivare e sentire viva e reale la persona di Cristo in ogni contin­
genza ed in ogni momento della giornata.

2.2.2 I grandi maestri

Mons. Conforti nel suo cammino spirituale ha avuto tre grandi mae­
stri:

Il Crocifisso
E' il gran libro sul quale si sono formati i santi e nel quale noi 

pure dobbiamo formarci. Tutti gli insegnamenti contenuti nel Vangelo 
sono compendiati nel Crocifisso. Esso ci parla con una eloquenza che 
non ha l'eguale".

L'Eucarestia

"Sfavagli specialmente a cuore le devozione eucaristica e non si 
stancava mai di racocmandarla ai giovani dicendo loro, tra l'altro, che 
ogni volta si fossero sentiti abbattuti, aridi, vacillanti nella fede, 
avrebbero sempre trovato ogni rimedio nel sacramento dell'altare" 
(Parola del Padre p.40).

La Madonna

Nell'ultima lettera pastorale indirizzata ai fedeli di Parma, quasi 
suggello di tutti i suoi insegnamenti e come estrema esortazione alla de­
vozione per la Madonna diceva: "E chi di noi fratelli e figlioli dilettissi­
mi, non ha sperimentato la benefica influenza del suo amore materno? Se 
noi interroghiamo il nostro cuore, esso ci risponderà, forse, che 
l'affetto di una madre celeste fu per noi scudo di difesa, luce alla men­
te, forza allo spirito, balsamo al cuore (Eco della Curia, 1931,pag.58).

2.2.3 Un grande ideale :

La sua vita fu dominata da un grande ideale: l'ideale missionario.
L'ideale missionario lo conquistò e lo spinse verso la più alta per­

fezione. L'ardente desiderio dell'apostolato fra gli infedeli accelerò nel 
giovane Conforti quella padronanza di sè che destò tanto stupore in chi 
lo avvicinava.

Con tenacia quasi caparbia, impegnò totalmente se stesso nello stu­
dio, nella vita di pietà e nella disciplina per essere pronto al "lancio". 
L'aspirazione del suo cuore non si realizzò come Egli desiderava, ma la 
'fiamma' non bruciò invano, anzi donò alla Chiesa una schiera di nuovi 
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apostoli. (Cfr.Dina Dieci, La pedagogia di Mons.Conforti).

2.2.4 Altre caratteristiche significative per una formazione apostolica :

Atteggiamento del Discepolo

Mons.Conforti è il tipico esempio dell'anima credente che, davanti a 
Dio, tiene la disposizione propria del discepolo davanti al maestro di cui 
si ascoltano le parole attraverso gli insegnamenti della Chiesa. Da qui 
nasce la sua profonda venerazione al Sommo Pontefice: "Noi dobbiamo 
sempre guardare al Papa come al maestro, al padre, seguirne la dot­
trina, accoglierne senza riserve gli insegnamenti, condividerne con fi­
liale affetto le gioie e i dolori..."

ed un profondo legame alla Chiesa.

Una certa ascesi

Il dominio continuo di se stesso, il controllo del proprio pensare ed 
agire, l'immolazione del proprio io sono condizione "base" per un buon 
lavoro educativo. Le anime si educano non solo con l'azione diretta, ma 
anche con la preghiera e la penitenza.

Rapporto educativo basato sull'amore

Il rapporto educativo deve fondarsi su un piano di rispetto, di 
amore e di pazienza, di semplicità e di soprannaturalità.

Necessità di entusiasmo

In un certo senso il Fondatore biasima (cfr.lettera a P.Sartori del 
7 maggio 1921) quegli educatori che lavorano senza entusiasmo e senza 
fiducia, con la piena convinzione della sterilità della loro opera.

Fedeltà al dovere

Agli educatori direbbe "dovere compiuto in umile fedeltà, sacrifici 
continuati per una intera esistenza, le prove più aspre sopportate con 
animo fermo, perché l'educatore è l'uomo della fiducia; fiducia nella gra­
zia e nelle riserve dell'allievo.

Formazione permanente

L'educatore per il fatto stesso d'essere un uomo, è in condizioni di 
continua perfettibilità per cui è in dovere di migliorarsi continuamente 
(formazione permanente).
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3. I CONTENUTI DELLA RATIO SULLE “INDICAZIONI DEL CONFORTI 
Al FORMATORI":

3.1 Sintesi

3.1.1 IMPORTANZA E DELICATEZZA DEL COMPITO EDUCATIVO
Educare significa: favorire, stimolare la crescita armonica. Per 

questo si richiede ai Formatori Saveriani:
- attenzione premurosa;
■ amore instancabile;
■ impegnarsi con entusiasmo e perseveranza.

3.1.2 LA MOTIVAZIONE MISSIONARIA DEL LAVORO FORMATIVO
La formazione è finalizzata a preparare nuove reclute per la mis­

sione ad Gentes. La missione ne è quindi la "norma" quotidiana, cioè:
- l'ideale
- il punto di riferimento
- la meta sognata

Per questo:

- Il formatore deve tenere davanti a sè questo obiettivo "la missione";
- la missione diventa elemento discriminante;
- l'ambiente deve essere penetrato di spirito apostolico.

3.1.3 LE DOTI DELL'EDUCATORE SAVERIANO

- Grande capacità di intuizione e di comprensione, cioè di AMORE che 
richiede :

* Presenza
* pazienza
* dono di sè fino al sacrificio

- Capacità di seguire e stimolare ciascuno a crescere attraverso il col­
loquio personale

- un grande cuore apostolico:
* esperienza missionaria o almeno
* viva tensione alla missione

- Un forte senso di appartenenza alla Famiglia Saveriana:
* Unità d'intenti con gli altri formatori
* piena sintonia con gli orientamenti saveriani

- Capacità di creare un ambiente formativo:
» intenso, impegnato, stimolante
* non iper-protettivo, nè falsamente libertario
* ma schietto, aperto, esigente e gioioso.
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3.1.4 L'AMBIENTE FORMATIVO DELLE SCUOLE APOSTOLICHE

Ambiente adatto e qualificato evangelicamente:
- Un clima di fervoroso impegno per la propria crescita umano-cristiana:

* vivo desiderio per la propria santificazione
* seria applicazione allo studio-scuola
* regolarità, laboriosità, intraprendenza.

Una continua e gioiosa tensione verso l'annuncio missionario ed un am­
biente saturo di spirito apostolico:

* un vivo desiderio della salute delle anime
* una certa inclinazione alla vita missionaria
* uno stile di vita piuttosto attiva
* una santa gara nel far acquisto di un sapere aperto e profondo

-Un clima cordiale di fraternità e di famiglia dove:
* ci si emula e ci si aiuta lealmente
* regna l'unione, il fervore di opere, la gioia e la tensione verso 

l'ideale.

3.2 Dimensioni e contenuti educativi confortiani

Tre idee fondamentali e ricorrenti, comprensive di ogni altra indi­
cazione :

3.2.1 SOLIDA FORMAZIONE UMANA E CULTURALE

- Il missionario deve essere luce: studio delle scienze sacre e profane, 
lingue per essere strumenti atti a procurare la salvezza delle anime e 
quindi con motivazione apostolica.

- sviluppare anche le attitudini pratiche, utili per la vita missionaria;

- possedere certe virtù umane indispensabili per un felice contatto con 
gli altri.

* calma, cortesia, lealtà, gioia, costanza
* capacità di rapporto, dialogo con gli altri
* forza d'animo per affrontare gioiosamente le fatiche.

- pensare-impegnarsi in tutto ciò che è vero, tutto ciò che è buono, in 
tutto ciò che è giusto (cfr.Fil.4,8).

* nello studiare le culture diverse
* nello studiare con cura particolarissima la lingua del posto.

3.2.2 UNA SPIRITUALITÀ' SOBRIA E PROFONDA

Il Conforti chiede a chi si prepara alla vita apostolica uno spirito 
di fede ed una vita spirituale tali che gli permettano di crescere in­
teriormente:
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- Al centro della sua spiritualità pone lo spirito di fede viva = fede, 
regola di condotta;

- necessità di essere fedeli a dei momenti indispensabili di preghiera 
formale;

- fusione necessaria tra vita contemplativa e attiva;
- intima relazione tra missione e consacrazione religiosa: oblazione to­

talitaria a Dio e radicale di sè.

3.2.3 TUTTO IN FUNZIONE DELL'IMPEGNO APOSTOLICO

Tutto a servizio di un generoso ed instancabile impegno apostolico

- La tensione verso l'apostolato deve ispirare tutta la vita;
- la missione ad gentes diventa l'opzione di fondo;
- un atteggiamento di oblazione, dedizione totale, gratuita, irrevocabile;
- alcune caratteristiche: paziente, benigno, avveduto, cercare non il 

proprio tornaconto ma la gloria di Dio, tutto tollerare, credere, spe­
rare, rendersi a tutto superiore, perseverando in questo fino alla 
morte" (RgF. 15).

4 DOMANDE PROVOCATORIE PER UNA RIFLESSIONE

4.1 Con quale atteggiamento, con quale spirito... svolgo questo mio 
compito tanto importante e tanto delicato?
Quali sono le difficoltà che maggiormente incontro?

4.2 Dal punto di vista pedagogico mi ritrovo, nello svolgimento del mio 
lavoro, sui principi:

* della corresponsabilità educativa ( coinvolgimento... )
* del buon contatto educativo attraverso la Direzione Spirituale- 

presenza
* della gradualità
* della centralità della persona
* dell'educazione finalizzata
* dell'ambiente adatto?

Quali difficoltà incontro nell'attuare questi principi?

Quali possono essere le soluzioni a queste difficoltà?

4.3 La spiritualità di Mons.Conforti che incidenza ha nel mio lavoro 
educativo?

Incide nel mio stile educativo? Incide nei contenuti educativi che 
porgo ai ragazzi?

P.Luigi Zucchinelli
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DIFFICOLTA1 E SPERANZE DELL'EDUCARE OCCI

Le speranze dell'educare sono legate agli obiettivi...

Le difficoltà sono relative all'alta collocazione di quelle speranze.

I due aspetti vengono mostrati, analizzando il quadro dell'imposta­
zione formativa secondo le Costituzioni.

53: "La formazione saveriana è finalizzata a farci discepoli di Cristo mis­
sionario, per essere inviati tra i non cristiani come apostoli del Re­

gno. Di conseguenza i contenuti e le strutture della nostra formazione 
sono determinati dal progetto saveriano per la missione, come espresso 
in queste Costituzioni".

Fine della formazione: diventare discepoli di Cristo Missionario?
Educare è dunque crescita della persona nella fede e nella vocazio­

ne. Non si accenna a formazione come istruzione.

Crescere come persona sulla base della fede e su Cristo Missiona­
rio, non è abilità tecnica, o capacità strettamente intellettiva, o istru­
zione da sola. La formazione saveriana è un obiettivo molto lontano dalle 
nostre istituzioni e pensieri. Alcune esemplificazioni:

- Siamo troppo legati al ritmo scolastico: la scuola diventa contenuto e 
regolatore, ciò che deve essere solo ritmo diventa pericolosamente an­
che criterio.

- La Ratio - Manuale di istruzione, non repertorio di idee;
progetto operativo e non serbatoio di trovate da dare in mano ai ra­
gazzi perché vi trovino stimoli alla vita religiosa.

- Gli Esercizi Spirituali sono ancora visti come momento di riflessione e 
preghiera. Tuttavia la parola stessa indica che dovrebbero essere 
"allenamento-correttivi" della persona coinvolta. Non solo contenuti da 
assimilare dunque ma azioni da compiere. Troppo intellettualismo. La 
riuscita si ha quando tutti gli aspetti della persona sono sviluppati, 
convogliati, a servizio della vocazione, perché formare è far di­
ventare, non solo far capire, ma far vivere le cose; è un vivere mi­
surato da e identificato con la vocazione.

58: "Il nostro progetto educativo trova in Cristo, uomo perfetto, il mo­
dello di vita. Tende allo sviluppo integrale ed armonico di persone 

animate da una fede viva come amicizia con Lui e capacità di lettura e- 
vangelica della realtà; una speranza incrollabile nell'impegno apostolico; 
una carità operosa fino al dono totale di sè. Questi doni di grazia tro­
vano il loro fondamento in una personalità dotata di carattere equilibra­
to, lealtà, serenità, creatività, senso dell'altro, capacità di ascolto, ac­
coglienza e condivisione.
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La completezza.
La completezza della formazione era già una caratteristica-preoccu­

pazione costante del Fondatore (cfr.RF 14-15-16-17; 52-57-60-63-69).

La controverifica, le nostre carenze:

- Insufficienza intellettuale: buoni i contenuti, ma carente il metodo, 
l'attitudine alla continua formazione per affrontare intellettualmente i 
problemi.

- Insufficienza morale: manca la crescita, la correzione anche intesa co­
me capacità di correggersi, di convertirsi, sempre.

- Insufficienza di sviluppo delle capacità: anche le più elementari: leg­
gere , parlare, cantare, trattare, celebrare,...

- Insufficienza fisica: dove è finita la capacità di adattamento fisico, 
psicologico? (digiuno, lavoro).

55: "Il cammino educativo si svolge in modo progressivo ed unitario per 
formare persone capaci di comportamenti responsabili. Questo impli­

ca che l'educatore, con pazienza, coraggio ed ottimismo ponga richieste 
sempre più esigenti e che il giovane risponda con sempre maggior coin­
volgimento personale ed una graduale interiorizzazione dei valori".

La progressività: se la formazione è far diventare discepoli di Cri­
sto, la progressività fa parte della crescita della vocazione a conferma 
della stessa visione esistenziale, non cresce la fede se non cresce l'uma­
nità. Questo vale tanto per i soggetti da educare quanto per gli educa­
tori; ad ambedue è richiesto un cammino verso scelte sempre più esi­
genti e maturanti. Se questo è dato per scontato, almeno da parte degli 
educatori, ogni comunità è educativa; la realtà non è forse così rosea! 
Certo è che se una comunità non educa deve sciogliersi perché smenti­
sce il progetto. Nulla si deve chiedere ai nostri studenti che noi stessi 
non facciamo per primi. (Gandhi).

56 (e 60): "L'educazione alla missione implica di cominciare a vivere in 
concreto gli ideali a cui aspiriamo, esige quindi che ci inseriamo in 

ambienti e situazioni missionarie solidarizzando con gli ultimi e i lontani"

Modalità di educare-educazione: proprio perché è un vivere, rag­
giungere uno stile di vita, l'educazione avviene con la "inserzione" in 
ambienti e situazioni missionarie. Per prepararsi alla missione è necessa­
rio scegliere le situazioni sociali, ecclesiali e fisiche giuste.

57: "La formazione dei Saveriani, animata dallo Spirito, è opera di in­
sieme che coinvolge tutto l'istituto, la famiglia,la parrocchia, la 

scuola, l'ambiente sociale e, in modo speciale, i giovani in formazione ed 
i loro educatori. E' particolare responsabilità di questi ultimi far 
convergere, armonizzare e dare spazio a questi fattori perché la 
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formazione raggiunga il suo scopo." (Seguono quattro esemplificazioni 
che riguardano la comunità educativa, i Formatori, il Rettore della 
comunità formativa).

Completezza di soggetti ( e di apporti)

Non si tratta di 'possibili apporti ideali' ma del necessario confron­
to con tutte quelle realtà, per la piena maturazione della persona.

Controverifica:

spesso la formazione si è ridotta alla comunità saveriana (non a 
tutta) e questa è ridotta all'Educatore o al Direttore Spirituale.

PER CONCLUDERE

a) Quale "riuscita" possiamo offrire ai giovani d'oggi? (secondo le nostre 
Costituzioni)?
Nessun'altra se non la 'gioiosa, sofferta donazione a servizio del 
Vangelo', sostenuta da una comunità che la cerca. E' il contrario di 
ciò che essi cercano: il successo, il benessere.

b) Non si tratta di spostare l'accento (nell'educazione) dall'aspetto in­
tellettualistico a quello moralistico, si tratta invece di ritornare con­
tinuamente alla realtà (sempre sfuggente) della centralità del Regno 
di Dio e della sua concretizzazione personale (Cristo) per la nostra 
vita. Non è possibile crescere solo sulla base di valori morali: il Re­
gno di Dio rende possibile il dono della vita, il sacrificio di darsi 
senza sapere dove si va a finire.

P.Francesco Marini

Tavernerio, 17 marzo 1988
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XI!0 CAPITOLO GENERALE

Carissimo,

come avrai letto nell'ultima lettera di informazioni, il n.98 del 3 giugno 
1988, il Superiore Cenerale ha indetto il XII0 Capitolo Cenerale, invitando le 
singole circoscrizioni a procedere all'elezione dei delegati entro il 15.10.1988.

Credo necessario prevedere entro tale data tre votazioni: un sondaggio 
(anche se non obbligatorio, è opportuno per il nostro collegio molto 
numeroso), due votazioni (difficilmente infatti tutti e cinque i delegati saranno 
eletti a maggioranza assoluta al primo scrutinio). Fissiamo perciò le seguenti 
scadenze :

- sondaggio preliminare: inviare le schede entro il 30 luglio 1988
- 1° votazione: 20 settembre 1988
- 2° eventuale votazione: 14 ottobre 1988

I delegati del nostro collegio elettorale sono 5 (cinque). Si votano perciò 
5 (cinque) nomi, sottolineando il nome o indicando il numero che lo precede.

Vi inviamo due buste: "la scheda venga accuratamente chiusa in una 
busta priva di qualsiasi soprascritta e questa sia inclusa in un'altra con la 
scritta 'voto dell'elettore...nome e cognome'. Se l'invio al Superiore dovesse 
avvenire per posta, la seconda busta sia posta dentro una terza e spedita per 
raccomandata". (cfr.Direttorio del Cap.Gen. in Not.Sav. n.241, p. 177).

La lista acclusa è la scheda per il sondaggio preliminare che deve 
arrivare alla Direzione Regionale entro il 30 luglio 1988. Indica fino a 5 nomi.

Siamo tutti consapevoli dell'importanza di un Capitolo Cenerale per la vita 
e l'attività del nostro Istituto. Oltre l'elezione dei Delegati e gli interventi 
pubblicati da "Saveriani oggi nella Chiesa", siamo chiamati tutti a pregare lo 
Spirito del Signore, perché animi e rinnovi continuamente ciascuno di noi e 
l'intera Famiglia Saveriana.

Cordialmente

P.Ottorino Maule s.x.
superiore regionale

Parma, 6 giugno 1988

PS: I capitolari saranno 39: 5 di diritto (la DC) e 34 di elezione: Italia =5, 
Brasile Sud e Zaire =3, DC, Burundi, Colombia =1, le altre Circoscrizioni =2. 
I sostituti saranno eletti in seguito, entro il 15.12.1988.
Eventuali reclami saranno accolti e trattati entro il 15.1.1989.
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X I I ° C . C . — col legio "ITALIA" — sondaggio

(indicare 5 (cinque) nominativi tra i confratelli elencati nella presente scheda)
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2 . 1 1  secondo problema è legato al precedente e ne rappresenta 
per così dire il volto istituzionale. Ci sembra necessario coinvol­
gere le comunità in ùn progetto di ristrutturazione della nostra 
presenza in Italia per quanto si riferisce agli ambiti della promo-
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I confratelli della Direzione Regionale.
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l'accompagnamento vocazionale" (19).
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pace, povertà" (30).
La cura del laicato missionario. L'impegno missionario dei laici è un 

segno dei tempi che ci interpella. Nei prossimi mesi sarà pubblicata una

La terza parte del documento CEI traccia le linee della pastorale delle 
vocazioni, presentando anzitutto i contenuti e i mezzi. Al primo posto
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Riaffermato il principio che la vocazione si manifesta in vari modi nel­
le diverse età della vita umana e che è indispensabile rispettare la gradua­
lità con la quale ogni persona giunge a comprendere e ad accogliere il pia­
no di Dio, il discorso passa alla descrizione delle diverse età.
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I

stile di accoglienza e di convivenza con chi e m cammino vocazionale, 
ambienti (parrocchie, gruppi...)  dove fare la proposta e l'annuncio, 
strumenti (uso di mass-media con l'aiuto dello CSAM), 
momenti comunitari di verifica del lavoro e di studio-confronto sulla PV.
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Ogni comunità è chiamata ad esprimere le proprie osserva­
zioni che saranno portate alla prossima Assemblea dei Rettori.
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P .R .L a r c h e r ,  s e g r e t a r i o
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fedeltà ai momenti di preghiera quotidiani e settimanali, 
ritiro mensile ed esercizi spirituali, 
valorizzazione dell'incontro settimanale: informazione, studio, 
verifica, programmazione. Fare il verbale, 
le priorità nell'attività pastorale,
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N W 0

M artin i P .V itto rin o  (12 .9 .1938 )
Tessaro  P .A lb ino  (24 .11 .1938)
Tomaselli P.Secondo  (24 .11 .1938)
Zaltron  P.G iovanni (24 .11 .1938)
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MONS. CONFORTI, breve biografia, in brochure e cartonata, in 
vista di una larga diffusione.
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annunciamo con un atteggiamento di continua conversione. E1 indispensabile
122

guire.
Iter dice gradualità1, quindi programmare e quindi direzione: "i figli 

della giovinezza sono come frecce in mano ad un eroe" puntate verso l'uma­
nità. Iter dice progettualità1, cioè contenuti e metodi.
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Luogo di p reg h ie ra  e di ascolto della Parola, 
povere , accoglienti, capaci di gesti concreti che dimostrino di fatto  
a p e rtu ra  e simpatia p e r  il mondo (n .1 7 ), 
in serite  nella realtà  e nella Chiesa  italiane  p er  essere  in esse  un  co­
stan te  stimolo a ll'ap e rtu ra  alla missione ad  gentes  e alla mondialità.
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^Mmo ta  -^inaiità  deiia  comunità che è £' animazione mió-óiona- 
nia. La novità  condii t e  n e iie  modalità d i  &oa animazione: in -  
■óenimento nei tenAÌtonio  e A tiie  d i v ita  d e iia  comunità.
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inazione vocazionale, dato  che p e r  i ragazzi rim asti bastano  il p re fe tto  e 
il re tto re .  Sono entram bi però  disponibili ad  a iu ta re , se  ce ne  fosse

< n m z N >

I 
I

coinvolgere i gen ito ri;
scambio di esperienze  con a ltr i  anim atori;
rev isione  al giovedì, nell'incontro  com unitario, e quando  non  b a s ta sse ,  
sem pre  quando  occorre.

p re p a ra re  alcuni am bienti;
im pegnare  il ragazzo , una  volta  ind iv iduato , in  a ttiv ità  parrocch iali; 
quando  ci sa rà  un  buon  g ru p p e tto ,  già ind iv iduato  e scelto , p o rta re  i 
ragazzi a  casa  n o s tra , una  volta  al mese p e r  una  fe s ta  di amicizia 
(V ieni e V ed i!);
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Linee o p e ra tiv e : Docum entari, in co n tri, tavole  ro tonde, sem inari, 
stam pa e lib ri m issionari, ecc.

5 6 (D

71 > r m a z 0

In questo  nuovo  tipo  di accoglienza viene  coinvolto  il gruppo  A .C . 
e uno  dei g ru p p i  giovanili. Il gruppo  A .C . con tinuerà  i suoi incon tri  
settim anali di form azione, l'incon tro  mensile di p reg h ie ra ,  alcune  g io rna­
te  annuali  di sp iritu a lità  e il lavoro  settim anale.

3 »-
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ct
T

ro  di animazione vocazionale, rendendosi tu t ta  corresponsab ile  e dispo-
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T enu ta  p re se n te  la destinazione  defin itiva  della  n o stra  casa  a C en ­
tro  di animazione e promozione vocazionale  : tu t t i  ci sentiamo  im pegnati 
in  questo  delicato  ed  im portante  lavoro. Specificam ente tale  a ttiv ità  è 
condotta  dal P adre  Promotore Vocazionale con in iziative  specifiche.
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continuazione  del g ru p p o  giovani fino  a  p o rta rlo  a  una  60a di elementi 
avvicinam ento  dei Vicari degli o ra to ri della c ittà  p ro sp ettan do  le no­
s tre  p o ssib ilità p e r  r i t i r i  -  esercizi sp iritu a li  - in co n tri. Animazione, 
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P er la comunità  di Zelarino il tema della  promozione vocazionale è 
s ta to  l 'a sse  p o rtan te  della programmazione. V ista l'a ttua le  situazione  vo­
cazionale in  Italia  e il progetto  di r is tru ttu ra z io n e  della Regione Save- 
rian a  ita lian a , la comunità  di Zelarino si o rien ta  decisam ente  verso  l 'an i­
mazione m issionaria  in  genere  e la promozione vocazionale in  partico lare .
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la r i,  chiediamo invece  di non  ven ire  p e r  fa re  le fe r ie , ma p e r  vivere  
in tensam ente  e nella  massima sem plicità u n 'esp erien za  di v ita  con dei 
co n sacra ti alla  m issione. Chiediamo di condividere  con  noi i momenti di
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attenzione  partico lare  all'accoglienza dei tan ti  fra te lli di passaggio  o 
in  c u ra .
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Iniziamo questo rapporto seguendo il criterio della discrezione e del loro vero bi­
sogno, lasciandoci guidare dalle Sorelle Francescane Missionarie di Maria, che ope­
rano in questo senso da dieci anni. Attraverso questo rapporto crediamo che ci 
verranno aperti spazi di più intensa familiarità e solidarietà, e un giorno anche la 
condivisione dell'esperienza di Dio;

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



>
 

o
 

o
 

o
 

o m
 

z >

161

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



162

z fi

Riportiamo il programma di accompagnamento vocazionale
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A llo ra  per 1 f i g l i  e con 1 f i g l i  bisogna rice rca re  qua 
la  volontà  di Dio ne lla  lo ro  v ita .
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Raccontando  non  si t r a t ta  certo  di celeb rare  noi s te ss i  e le n o stre  
capacità , ma di riconoscere  ed  esa lta re  l'opera  di Dio in  noi che - ci 
rico rd a  l'apostolo  Paolo - "siamo suoi collaboratori"  (2 Cor 6 ,1 ) . Come 
ha  fa tto  la V ergine  Maria.
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ma e s ta te .  Per ren d ere  operativo  questo  3° punto , è s ta ta  creata  
una  commissione composta da 3 saverian i (PP .B icego, Tosolini, 
G iannattasio) e 2 saveriane  (Fausta  Menozzi e Piera  G randi).
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Una delle p ra tich e  che  fin  dai prim i tempi della v ita  monastica 
e sp re sse ro  la fo rza  educativa  del cristianesim o  fu  quella di fa rs i  accom- 
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ticolarm ente  nella  n o s tra  diocesi ad  opera  dei P ad ri Oblati di Rho, che 
ne stud iano  e ris tu d ian o  la metodologia p e r  a d a tta r la  continuam ente alle
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Gli Esercizi sono un  "tempo fo rte"  dello  sp irito , nel quale ci si d i­
spone, in  raccoglim ento, in  ascolto  e meditazione della parola  di Dio, 
con una  più  in ten sa  p reg h ie ra  personale  e /o  com unitaria, a  com prendere 
la volontà  del Signore  su lla  p ro p ria  v ita  e ad  accrescere  la p ro p ria  d i­
sponibilità  p e r  il compimento generoso  di ciò che Dio chiede.

p ag n are  nel p rop rio  cammino sp iritua le  da  una  persona  sperim entata .
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